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L'abominevole Ford rapisce migliaia di bambini vietnamiti per darli in pasto all'opi­
nione pubblica mondiale. La storia del mondo non ha mai conosciuto tanta infamia. 
300 milioni di dollari di armi per Thieu. Sono nove milioni i disoccupati nègli USA 

Il Portogallo. non sarà il Cile d'Europa. 
1119 aprile in piazza a Roma da tutta Italia 
Ultime. ore in Vietnam e -Cambogia 

I marines USA si preparano allo sbarco 
CON IL 'PORTOGA;LLO, 
SUBIT·O 

La tratta 
degli. orfani 

Perfino il governo di Saigon non 
ha potuto fare a meno di reagire alla 
barbara e criminale tratta dei bambi­
ni vietnamltl, ultima arma dell'ammi­
nistrazione Fbrd-Kissinger per com­
muovere l'opinione pubblic.a america­
na e indurre il Congresso a votare ' 
gli aiuti a Thieu. Cedendo alle pres­
sioni degli stessi deputati del finto 
parlamento sudvietnamita, il ministro 
degli affari sociali Dan è stato co­
stretto ad annunciare che l'evacua­
zione forzata dei piccoli orfani, pre­
disposta dall'ambasciatore USA a 
Saigon Martin e da pseudo-enti assi­
stenziali americani dietro cui si na­
sconde la CIA. sarà interrotta. Le 
abominevoli cerimonie di accoglienza 
dei bambini sudvietnamiti erano ini­
ziate domenica all'aeroporto di San 
Francisco e avevano visto il rappre­
sentante di turno dell'amministrazio­
ne americana, Gerald Ford, interrom­
pere le sue amene vacanze sulla co­
sta del Pacifico per inaugurare quel­
la che ha definito una «missione di 
misericordia amerIcana ". 
. Dopo averli massacrati, napalmiz­

zati, torturati e trucidati per venti an­
ni gli imperialisti americani cacciati 
dall'lndocina hanno ancora avuto il 
cinismo di imbast;re su quello che 
resta dei bambIni vietnamiti, la più 
mostruosa e crudele operazione pub­
blicitaria, sottraendoli al loro paese 
proprio nel momento in cui le forze 
di liberazione stanno trionfando e la 
guerra sta infine allontanandosi dafle 
loro teste. Non sappiamo chi siano 
le famiglie americane che si presta­
no a questa lugubre impresa di mar­
ca nazista. 

Assistiamo qui all'immondo rigur­
gito degli aspetti più deteriori della 
ideologia imperialistica americana: le 
immagini del ponte aereo dei bambi­
ni vietnamiti rubati, ammassati come 
carne da. macello nelle stive degli 
aerei, e dei «genitori adottivi" che 
si affollano agli aeroporti buttandosi 
morbosamente sui corpicini febbrici­
tanti, resteranno nella storia dell'im­
perialismo americano come una delle 
documentazioni più mostruose e tru­
cui ente della bestialità ammantata 
di «umanitarismo " . Perché questi 
bambini vietnamiti orfani strappati al 
loro paese devono servire in realtà 
a mandare nuovi armi in Indocina, e 
cioè ad ammazzare altri vietnamiti, a 
creare altri orfani in un ciclo infer­
nale di massacri e ipocrisie umani­
taristiche. 

AI di là di tutte le montature pup­
blicitarie sugli orfani e sui - profu­
ghi lt che non riescono tuttavia a di­
stogliere l'attenzione dalla r'ealtà ded­
la sconfitta americana in Indocina e 
dello sfacelo dei regimi-fantoccio, 
continua la guerra in Vietnam. L'arti­
glieria delle forze di liberazione ha 
ma-rtellato per due ore la raffineria 
di Nha Be, il più grosso deposito di 
carburante del Vietnam ' del sud, si­
tuato alla periferia di Saigon. I -viet­
cong " sono cos1 più vicini di quanto 
non credano le autorità saigonesi e 
I.a sorte della capitale appare ormai 
segnata. Il dramma del commercio 
dei bambini vietnamiti si è rovescia­
to sull'apparato-fantoccio accentuan­
do le lacerazioni al sUo interno e il 
governo ha dovuto cedere di fronte 
al montare dell'opposizione interna e 
bloccare il ponte aereo degli orfani: 
un'altra sconfitta secca degli strate­
ghi della CI,A che ha mandato a 

monte 'l'operazione • umanitaristica • 
americana, 'e ha dimostrato che l'am­
ministrazione ford-Kissinger non può 
nemmene più contare sull'apparato 
neocoloniale. le contraddizioni esplo­
s'e tra Saigon e Washington sono de­
stinate a pesare fortemente sulle 
sorti della guerra e a condizionare 
pesantemente le decisioni che Wa­
shington intende prendere nei pros­
simi cruciali giornI. 

Nonostante le dichiarazioni e le 
promesse ufficiali di un non-interven­
to diretto, le portaerei della VI'I flot­
ta si stanno minacciosamente avvici­
nando alle acqtre indoclnesi, mentre 
I reparti di marines già presenti su4-
le navi ancorate al largo della costa 
vietnamlta si preparano a scendere 
a terra per - portare In salvo i profu­
gh~ 

Ciò che l'imperialismo americano 
sta tentando in Vietnam è la più co­
lossale operazione di kid-knapping 

della storia dopo la tratta degli afri­
can i nel XVIJ;J secolo. Ma la reazione 
della popolazione è ovunque fortissi' 
ma. Perfino - profughi. già imbarcati 
con ~a forza si sono rifiutati di scen­
dere a terra e hanno costretto il co­
mandante americano della nave a ri­
portarli al punto di partenza. E nelle 
zone già evacuate da Saigon dove le 
forze fantoccio tentano di ritornare, 
come a Nha Trang, la popolazione 
ha ora l'appoggio dei soldati saigone­
si che hanno abbandonato l'esercito 
neocoloniale e che sono riusciti al­
meno nelle ultime ore a passare dalla 
'Jarte giusta. 

Intanto ieri Ford, pardando a Las 
Vegas, nel suo viaggio di ritorno a 
Washington ha detto tracotantemente 
che " nessuno si creda che sia giun­
to il momento in cui l'America possa 
veni-re sconfitta impunemente », men­
tre da Giacarta il generale americano 

(Continua a pag _ 6) 

, Sabato 19 aprile vi sarà a Roma 
una manifestazione nazionale in so­
stegno del Portogallo, indetta da Lot­
ta Continua. "II Portogallo 110n sarà 
il Cile d'Europa »: questa la parola 
d'ordine, la indicazione di lotta che 
sarà al centro della mobilitazione. 
Una parola d 'ordine, una indicazione 
rivolte in primo luogo al proletariato 
portoghese, il reale protagonista del 
processo rivoluzionario che è in cor­
so in quel paese, il reale bersaglio 
della campagna reazionaria e della 
vera e propria aggressione ideologi­
ca, politica, economica che la bor­
ghesia internazionale ha lanciato con­
tro il nuovo Portogallo. 

Essa infatti non si fa più alcuna 
illusione sulla natura del processo 
portoghese. La " rivoluzione di tutti -
deI 25 aprile, frutto di un compro­
messo apparente e provvisorio tra 
classi diverse e tra interessi opposti, 
raccolti sotto l'egida della liberazio­
ne dal vecchio regime colonialista, 
non poteva non aprire la strada alla 

Mentre si riunisce per la prima volta l'assemblea generale del MFA 

Le destre rialzano la cresta 
Manifestazione anticomunista del PPD a Lisbona .. Soares e i reazionari attaccano il progetto costituzionale 

DISBONA, 7 ~ La siltua­
ziorre politica è tesa. Con­
tinllild10 i colloqUJi tra il 
MOJVimeruto delll~ florze Ar­
mate ed i didiferenti partiti 
poliUci per lIII"rivaTe a 1 un 
accoa-do di principio sulla 
nuova costituzione; ma 
questa trat tativa !'i iru;e· 
risce neno sconto elettora­
le in -atto e rende preca11io 
lo stesso deLicato eqmli­
brio istli1Ju2Jionale che si era 
formato dopo 1'11 marzo, 
con la costituzione del Con­
siglio della Rivoluzione. In 
pieno aocor,oo con la pro­
posta del MFA, che anco­
ra non è stat a resa nota. in­
teg.rnlmente, c'è unicam{'>ri­
tei'l PCP, per ora. Il PS di 
Soares, infatti, chiede nu­
merose -modifiche, tali da 
poter . ostacolare la radica­
lizzazione del processo ri· 
voluzionario in caso di una 
v.tttoria mooerlllta alle ele· 
zioni. 

Le onganizzazioni della 
sinistra .riIVoluzion3Jl'ia ri· 
Hutano di foiJmnaTe un al" 
corda ' assieme ai pa!'tit.i 
denta reazione, denunciano 
do questo t entatiIVo di com· 
promesso OO11le un arre· 
t ramento delle posizioni 
del MFA; metnre le destre, 
e particOlM1lllente il Parti­
to Popola,re Democratico, 
tacciono ancora ufficial­
mente, mentTe al[mentano 
la campagna anti'comuni· 

sta nel paese. 
Si: è svolto deri a Lisbona 

H comizio di aipertura del­
la campagna eletJtorale del 
PPD. La parola d'ordine ri­
cor,rente era: {( ordine, or: 
elIDe Il ; un servizio d'ordi· 
ne didhilllraoomente fasci· 
sta neIQ,a.tteg]g.iamento e 
nelile intenzioni proteggeva 
i 15.000 corwenuti. Appare 
ornnai croaTO come questo 
parti-to, con l'aJUsilio delle 
clientele della chiesa al 
nord ed il coagulo dei fa· 
scisti neMe città, tende 
serrupre più a presentarsi 
'come 'l'Ul'l!k:o .grande par· 
tito della destra. 

Le notizie ohe sono ci-r · 
colate nella ser-ata, lmme· 
diatamente ed ampiamen­
-te riprese dalla stampa 
borghese .internazionale, ri· 
guardanti una. possibile 
rOot tUJra :tra partiti della de'· 
stra (compreso il PS) e 
in M'FA, non 'r-isuUano per 
ora confermat e. 

Ma ù'.incertezza, assai 
grande all'inttemo si col· 
lega a nuove iruruative of· 
fensive .d~ .paesi capitali· 
stici occidentali contro il 
Por-togaltlo . La Germania 
Federale avrebbe fatto r i­
chiesta '8Ill'URSS di intero 
venilr€ dilrettamente neg1li 
affari interni portoghesi 
per isdlare e d-imitare il 

(Cont inua a pago 6) 

Libertà: gli operai della Lisnave in corteo alla caserma del RAL 1. 
E' di loro che Fanfani parla male. E' da loro che Berlinguer si dissocia 

lotta di classe, alla maturazione di 
due programmi, di due prospettive ra­
dicalmente opposti. 

/I protagonista del primo atto del­
la rivoluzione, il gruppo di ufficiali 
progressisti del MFA, non poteva non 
lasciare spazio a chi, come scrIve 11 
proclama dei marinai portoghesi, 
cc più ha sofferto il peso della tiran­
nide fascista », e più duramente ha 
lottato per rovesciar/a: la classe ope­
raia, il proletariato in abiti civili, il 
proletariato in divisa. 

Ciò che essi avevano conquistato 
con il 25 aprile «era il terreno della 
lotta per la propria emancipazione ri­
voluzionaria, ma non era certamente 
questa emancipazione-. 

Ciò che oggi la borghesia vuole 
sottrarre al proletariato in Portogallo, 
non sono i frutti della vittoria, ancora 
acerbi, ma il terreno stesso della 
lotta. 

« Una classe in cui si concentrano 
gli interessi rivoluzionari della so­
cietà, non appena si è sollevata trova 
immediatamente nella sua stessa si­
tuazione il contenuto e il materiale 
della propria attività rivoluzionaria: 
abbattere i nemici, prendere le misu­
re imposte dalle necessità stesse del­
la lotta .. : questo è ciò che è avve­
nuto in Portogallo dopo il 25 aprile, 
e con più forza dopo il 28 settembre 
e 1'11 marzo. E' questa libertà di ini­
ziativa e di lotta, che ogni giorno 
moltiplica le energie e l'audacia del 
proletariato, che la borghesia vuole 
sopprimere. 

Ci ha provato con l'arma del com­
plotto golpista, ed è stata sconfitta: 
ci riprova, ora, con il complotto elet­
torale. Dove Spinola è fallito , deve 
riuscire Soares. Le elezioni sono la 
prova di appello per il disegno di 
rivincita della borghesia; per questo 
intorno a queste elezioni si è scate­
nata la canea della propaganda occi­
dentale . La disputa sulla .. democra­
zia occidentale " contrapposta alla 
f( democrazia popolare "- non è che la 
miserabile coper tura della reale al­
ternativa, che è quella tra la rivincita 
della reazione e lo sviluppo del pro­
cesso rivoluzionario . 

Se la borghesia non si fa alcuna il­
lusione sulla natura del processo por­
toghese, non si devono fare illusioni 
i r ivoluzionari sulla natura del pro­
getto imperialista: if potere della 
borghes ia non può essere restaurato 
in Portogallo attraverso un « compro-

(Continua a pago 6) 

L'11 aprile, 3° anniversario del 
giornale uscirà un numero spe­
ciale. I compagni devono fin da 
oggi prenotare le copie alla dif­
fusione. 
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Brescia · - 20.000 compagni, una tensione 
altissima, çentinaia di compagni -soldati 
alla manifestazione per il MSI fuorilegge 

FUORILEGGE IL MSI! 
Posti fissi di 

raccolta delle 
firme 

Torino: Club Turati, 
piazza Carignano 5 (ore 16· 
19 tutti i giorni, sabato e­
scluso); Pretura, via Cor· 
te d'AppeLlo 11, 2<> piano, 
stanza 17 (ore 9·13 tutti -i 
giorni) . 

Saronno (Va): Pretura; 
segretario comunale. 

lunedì 10-12). 
Ravenna: notaio Pasi, via 

Cairoli 20; ,gegr. comunale. 
Rimini (Fo): notaio Pelo 

liccioni, corso Augusto 
100; segr. comunale. 

Livorno: Pretura, 2" pia· 
no (ore 10·12) . 

Pisa: Anagrafe, sportello 
3 (9-12); Tribunale, uffi· 
cio cancelliere capo (8-
13) ; notaio Tumbiolo, lar· 
go Menotti 4 (9·13 e 16·19); 
segr. comunale. 

Vasto (Cb): Tribunale; 
segreteria comunale. 

Lanciano (Ch): Tribuna· 
le; cancelleria della Pre· 
comunale. 
tura (mattina); segreteria 

Francavilla al mare 
(Cb): uffici della Polizia 
urbana; segr. comunale. 

Roma: Ufficio atti no· 
tori del Tribunale civile, 
piazzale Clodio (ore 9·13). 

Velletti (Roma): ufficio 
elettorale (8,30·12) . 

BRESCIA, 7 - La campagna per il 16,30 quando si muoveva il corteo, 
MSI fuorilegge, la proposta stessa di ' suddiviso per città, erano ormai più 
legge erano partite come sviluppo di di 20.000 di cui migliaia e migliaia 
quella straordinaria mobilitazione di di compagni proletari di Brescia e di 
massa che era seguita in tutta Italia tutta la provincia. 
alla strage di Piazza della Loggi'a, cui- Alla testa del co.rteo di Brescia il 
minata nella grandiosa manifestazio- C.d.F. dell'Idra, poi la Palini Vernici e 
ne di chiarezza antifascista e antide- l'OLS, i C.d.F. che hanno aderito al­
mocristiana che erano stati i funerali .la campagna. I compagni operai dele­
delle vittime. Era un appuntamento gati i cui C.d.F. non avevano aderito 
preciso per tutto il movimento ripor- si ammassavano lungo il corteo. Poi 

. tare nelle vie di Brescia _ quel patri- via via tutte le altre città . Chiudeva 
monio, non annacquato né dai dispe- Mirano con alla testa i consigli di 
rati tentativi della DC di rimontare fabbrica, guidati da quello della Far­
la china prima cercando patenti anti- gas. 
fasciste e poi attaccando forsennata- La combattività e la tensione del 
mente la sinistra, né dalla politica re- corteo hanno raggiunto il culmine 
visionista che ha puntato a stempe- con la partecipazione dei compagni 
rare i contenuti più chiari e precisi soldati. 
emersi dal movimento per incanalar- Ouando il corteo si era mosso da 
lo nei più tranquilli binari istituziona- p.za Garibaldi i pochi soldati presenti 
li. Questa politica revisionista e sin- avevano riportato la voce che nelle 
dacale registrava dei successi « istt- caserme la libera uscita sarebbe sta­
tuzionali », bloccava l'adesione ' di ta ritardata; passando davanti la ca­
molti consigli di fabbrica alla cam- serma Ottavi ani era possibile vedere 
pagna, impedendo il ripetersi della nel cortile gruppi di soldati in tuta 
plebiscitaria presa di posizione del mimetica fare addestramento ai pez­
periodo della strage, non riusciva pe- zi: un 'adqestramento straordinario al 
rò a incidere a livello di massa e lo sabato pomeriggio, per paura , che i 
si sarebbe visto alla manifestazione:..r%' sOldati' partecj:pass:erC:H3~ Gotteo. - ~' 

All'avvicinarsi della data, i fascisti -O Ma già alle 17,3'0" 'folti gruppi di 
hanno puntato a creare attorno alla soldati facevano ala al corteo, sosta­
manifestazione un clima di paura vano ai bordi di piazza Loggia dove 
e provoGazioni, per allontanare la si sarebbero svolti i comizi, inutil­
gente dalla piazza, ma sono riusciti mente « invitati» ad allontanarsi da 
solo ad accresce la tensione militan- alcuni sottufficiali dei C.C. 
te della manifestazione. Quando anche i proletari in divisa 

I democristiani da parte loro ave- della « Ottaviani » affluivano alla ma­
vano tentato di montare una incredi- nifestaziqne si formava un folto grup­
bile campagna contro la sinistra po al centro della piazza, una macchià 
extraparlamentare e Lotta Continua grigioverde tra il rosso degli striscio­
in particolare, a partire da un diver- ni e delle bandiere . 
bio scoppiato tra un compagno che Un sottufficiale in borghese avvici­
giustamente strappava un manifesto natosi per riconoscere i soldati era a 
DC sul Portogallo e il segretario di sua volta 'riéonosciuto e « gentilmen­
una 'sezione DC. Ma queste provoca- te» invitato ad allontanarsi dai com­
zioni si sono rovesciate nel loro con- pagni. 
trario. Sabato fin dalle prime ore del AI termine del comizio del parti­
pomeriggio centinaia di compagni af- giano Alberganti si annunciava l'inter­
fluivano già in piazza Garibaldi. Alle vento di un soldato dell'organizzazio-

AL PROCESSO DI FtRENZE: DOPO aUEL'lE DI COPPOLA 
ECCO LE RIVELAZIONI DI MANGANO 

Gioia, Restivo, Spagnuolo e alti 
prelati ,complici dei crimin'i mafiosi 
Liggio in fuga fu ,accolto in una casa del Vaticano 

Quello che da tempo 
era nell'aria., al proc.èsso 
Mangano-Coppola, è sue· 
cesso. Da ,tutti era attesa 
la testimonianza del con· 
fidente di Mangano Salva.­
tore Ferrara, il puntello 
dell'accusa contro Coppo· 
la, Possi e Poffi. Ma a sol­
-levare il clamore non è 
stato direttamente Ferrara, 
ma gli appunti consegna.. 
ti da un funzionario di po­
lizia chiamato a testimo­
niare ai giudici, relatiVti. al· 
l'interrogatorio a cui fu 
sottoposto Ferrara nel 
marzo del '73 il commis­
sario Domenico Scali, del­
la squadra mobi,le di Ho, 
ma, quegli appunti se li è 
gelosamente custoditi per' 
due anni e solo ora si è 
deciso a tiTarli fuori, con 
una mossa che certamente 
non ha deciso da solo. I 
giudici e il PM sono ca· 
scati dalle nuvole e il pre· 
sidente ha dato lettura de: 
gli SlPpunti in questione. 
Ecco di che si tratta. Pri· 
ma di tutto si viene a sa· 
pere che Luciano Liggio, 
dopo la fuga dalla clinica 
in cui era ricoverato, andò 
a nascondersi in una casa 
vicino al Vaticano· dove ve­
niva a visitarlo accomp'a­
gnato da Pino (nipote di 
Coppola) il dottor Spallo· 
ne (propnetario di una 
clinica in cui Coppola è 
stato più volte ricovera· 
to). Inoltre si scopre che 
il vecchio boss mafioso a· 

veva grosse amicizie anche 
presso la santa sede, in 
particolare con il monsi· 
gnor Angelo Plenteda e 
con uno che negli appunti 
viene definito « altro gros· 
so dentro il Vaticano che 
conosceva il papa l). 

Oltre che con il Vatica· 
no « don Ciccia» era in 
ottimi rapporti tramite un 
bal'one palermitano, con 
due boss democristiani si­
ciliani, l'ex ministro Re· 
stivo e il ministro Gioia. 
Dei suoi rapporti oon Re­
stivo Coppola ha dato con· 
ferma anche aH'antimafia. 
Ma l'amicizia certamente 
più importante e più frut· 
tuosa era quella che lo 
legava all'ex Procuratore 
Generale di Roma Carme­
lo Spagnuolo. Innanzitut· 
to perché Spagnuolo speso 
so e volentieri lo ha tirato 
fuori dagli impicci giudi· 
ziari, per esempio gli ha 
fatto revocare dopo dieci 
gi'orni un provvedimento 
che ,lo confinava in una lo· 
calità in provincia di Mi· 
lano. Ecco che dicono gli 
appunti in proposito «CIi· 
nica (Coppola era ricovera· 
to nella clinica di Spallo· 
ne NDR). Spagnuolo e avo 
VlOC'altO Mirabella lo assi· 
cura telefono che dopo 
dieci giorni di confino sa· 
rebbe tornato a Roma e 
che ,l'appello sarebbe an­
dato bene n. Spagnuolo 
però gli dà una mano ano 
che in affari di altro geo 

nere. E' il caso delle bobi· 
ne della mafia laziale. Ec-
00 gli appunti: « Si è fot­
tuto diciotto milioni (Man· 
gano NDR) tramite Spa­
nuolo. A Spagnuolo an· 
cora quattro o cinque mi· 
lioni per arrivare a Spa­
nuolo, per dar.Ji a Manga· 
no n. Questo era il prezzo 
richiesto da Mangano per 
cancellare dalle bobine i 
nomi più comprometten· 
ti. Spagnuolo aveva fatto 
da tramite tra i due. Tra 
magistrati e poliziotti non 
ci fanno una gran bella fio 
gura, ma tant'è: vale la 
pena che sia messa agli 
atti perché rappresenta 
uno dei puntelli deU'accu· 
sa contro Coppola. Gli ap· 
punti Matti proseguono 
rivelando che Coppola a· 
vrebbe detto a proposito 
di Mangano -e dei diciotto 
milioni: «Mi sono rotto i 
coglioni, ma sono cose che 
si discuteranno ... ». 

Finora nel processo di 
Firenze era stato il vecchio 
boss a condurre la danza 
con clamorose rivelazioni 
sul-le attività poco ortodos­
se del questore in Sarde· 
gna. AHa ripresa del pro­
cesso Mangano ha reagito 
con queste altre rivelazio· 
ni .. Si attendono ora le con· 
trorivelazioni di Coppola 
in una botta e risposta 
che andrà sicuramente a · 
vanti per tutta la durata 
del processo. 

ne democratica dei soldati di Bre­
scia mentre sul palco si srotol~va 
uno striscione firmato dalla caserma 
Perrucchetti di Milano: «No alla re­
pressione, i codici e regolamenti , L1-
BERTA' DI ORGANIZZAZIONE". 

Mentre ancora risuonava lo slogan 
con cui il compagno soldato aveva 
concluso il proprio comizio. dai bor­
di della piazza folte delegazioni di 
soldati di Milano, Bergamo, Verona 
confluivano verso il centro tra gli 
applausi scroscianti dei c·ompagni. 

Lo slogan « soldati organizzati, di­
ritto di lottare, la classe operaia sa­
prà su chi contare» rimb;;llzava da un 
lato all'altro della piazza mentre . i 
soldati formavano i cordoni, si sro­
tolavano numerosi striscioni , appari­
vano decine di cartelli. 

. In pochi istanti si formava il cor­
teo: in testa uno striscione portato 
da 8 soldati: «Organizzazione demo-

crati ca dei soldati contro la ristruttu­
razione golpista delle FA .. ; dietro 
gli altri (ogni caserma aveva portato 
il suo) e decine e decine di cartelli , 
praticamente uno per ogni soldato 
che riportavano con estrema ricchez­
za tutti gli obiettivi, le parole d 'or­
dine dei soldati. 

Il corteo si è avviato; i soldati era­
no tanti: difficile contarli nella con­
fusione e nell'entusiasmo di quei mo­
menti, tanto più che per strada si 
aggregavano i ritardatari delle dele­
gazioni di altre città e soldati di Bre­
scia sparsi; certamente più di 200, 
seguiti da migliaia di compagni. 

H corteo si è snodato per 3 o 4 
chilometri dirigendosi verso la Ca­
mera del Lavoro dove si è sciolto; ma 
per lungo tempo folti capanne Il i di 
compagni e di soldati si potevano 
vedere nella zona discutere animata­
mente sulla manifestazione. 

Venezia: notaio Polizzi, 
calle Goldoni 4 .600; notaio 
Ruggeri calle avvocati S. 
Marco 3910; notaio Semi, 
campo S. Luca 4155; can· 
celleria Tribunale, stanza 
5 (l0·12); segretario comu· 
naIe municipio Rialto, riva 
del Carbono 

Mestre (Ve): notaio Cir, 
ri, via Colombo lO; can· 
celoleria Pretura (10-12). 

Verona: Cancelleria Tri· 
bunale; notaio Tomezzoli, 
Lungoadige Rubele 6. 

Tl'ieste: Pretura, stanza 
98 (12·13); notaio PIora, via 
Genova 14 (17-19); segreta· 
rio comunale. 

Sarzana (Sp ): Pretura 
(.12·13); segr. comunale. 

Genova: Tri'bunare, piaz· 
za Matteotti (12,30,13,30) . 

Sestri (Ge): Pretura (sa­
bato 11·12). 

Voltri (Ge): Pretura (12 
e 30 . 13,30) . 

Sampierda:rena ( Ge ): 
Fretura (escluso sabato e 

FARE POLITICA FINO ALL'ULTIMO GIORNO DI SCUOLA (2) 

S. Giovanni Valdarno (Ar): 
Pretura; segr. comunale. 

Ancona: notaio Bucci, 
via CardUCCi 8; .segr. co­
munale. 

lesi (An): notaio Pie· 
chietti, piazza Repubblica 
n . 4. 

Senigallia (An): notaio 
Poeti, via Bandiera 39. 

Osimo (An): notai Bella· 
spiga e Costantini, corso 
Mazzini. 

Pesaro: cancelleria Pre· 
tura; notaio Jaocono, via 
Oialdini 13; notaio Zacca­
relli, piazza Lazzarini 35; 
segr. 'Comunale. -

Macemta: notaio Acqua· 
ticCÌ, gaHeri:a del Commer· 
cio (giovedì e sabato); se­
greteria comunale. 

L'Aquila: notaio Trecco, 
via P<lggio Picenze 7; se· 
greteria cOlllUnale. 

Pescara: nota'Ìo Di Ren· 
w, via Bologna 35; notaio 
Scaccia, corso Emanuele 
310; segr. comunale (910), 

Cosenza: Tribunale; se· 
greteria comunale. 

Brindisi: Tribunale; se· 
greteria comunale. 

MesSina: Tribunale (sa· 
batolo 

Inol tre presso i segTeta· 
ri comuna:li di: Arona 
(No), Brugheriù (Mi), Vero 
giate (Va), Sesto Calende 
(Va), Somma Lombardo 
(Va), Muggia (Ts), ' Aurisi· 
na . (Ts), Sgonico (Ts), 
Monrupino {Ts), San Dor· 
ligo (Ts), Imola (Bo), Mo­
dena; tuttì i comuni deLle 
province di Forlì, Pisa, An· 
cona, La Spezia, Macerata; 
Montegranaro (Ap), SuI· 
mona (Aq), Barisciano 
(Aq), Popoli (Pe), Penne 
(Pe), Spoltore (Fe), Mon· 
tesilvano (Pe), Manoppel· 
lo (Pe), Loreto Aprutino 
(Pe), Roccascalegna (Ch), 
S. Salvo (Oh), Perugia, Fo· 
ligno ,(.l'\g), Albano (Roma) 
Genzano (Roma), Ariccia 
(Roma), Caserta, Casagio. 
ve (Ce), Diamante (Cs). 

Studenti nei mesi della campagna elettorale 
Ancora 

sulla lotta 
alla selezione 

Il ricatto della selezione 
degli scrutini finali e de­
gli esami rischia di dispero 
dere e congelare 11 movi· 
mento nelle prossime set, ' 
timane e di sottrarlo alle 
battaglie generali del mo­
vimento di classe e antifa· 
scista. 

Sul problema deIla lotta 
alla. selezion~ abbiamo pub· 
blicato un ampio artico· 
lo ,martedì scorso, e at· 
tendiamo i contributi del· 
le esperienze concrete dei 
compagni. La battaglia 
oontro la selezione deve 
parti're 'Subito -e senza at· 
tendere lo scontro finale 
sulla discussione dei - voti 
e sugli scmtini. I compiti 
e le ,interpretazioni di 
gruppo, la autor·iduzione 
dei programmi, il ricono· 
scimento - ai fini deHa 
valutazione - delle inizia­
tive di speriInentazione co­
me il monte·ore, devono 
essere obiettivi ·immedi·a· 
ti di scontro nelle classi 
insieme con la pratica dei 
rifiuto delle insufficienze 
e della lotta contro ;i pro­
fessori reazionari. L'obiet· 
tivo central~ da r1:vendi- ' 
care e da .imporre è quel· 
~o di un effettivo control· 
lo di massa sugli scrutini; 
che si può realizzaTe ad 
esetnpio attraverso pre­
sorutini aperti e una di­
scussione finale tra pro· 
fessori e studenti che ab­
bia poter.i. vincolanti sul 
voto, che imponga cioè 'ai 
professoti di rispettare, ne­
gli scrutini, la volOll'ltà di 
massa. Per gli studenti 
dell'ultimo anno le riven· 
dicazioni centrali sono 
quelle dell'ammissione ga· 
rantita agli esami e della 
pubblidtà del «( gLudizio» 
che i professori esprimo­
no comunicandolo poi al· 
le commissioni di esame. 

Si ricomincia 
a parlare 
di riforma 

della scuola ... 
Dare una dimensione ge­

nerale a:lla lotta cont'ro la 
selezione signilica aflron­
tare e combattere nel suo 
complesso i1 processo di 
attacco alla scolarizzazio· 
ne di massa. Ora si rico­
mincia a parlare di rifor­
ma della scuola media su· 
periore, l'anello più debole 
e scassato del sistema sco· 
lastico italiano. MalfaJtti ha 
promesso di presentare en· 
tro 'l'estate un progetto 
campleto. Le ipotesi che 
circolano sono quelle di 
un biennio unico, con eleo 
vamento dell'obbligo fino 
ai 16 ,anni, e di un trien· 
nio differenziato (5 o 6 
licei che sostituirebbero 
l'attuale articolazione dei 
vari tipi di scuola medìa 
superiore). Dopo il bien· 
nio unico verrebbe intro· 
dotto un nuovo esame di 
Stato; l'accesso aH'univer· 
sità non sarebbe più libe· 
ralizzato come oggi, ma 
canalizzato attraverso i di­
versi trienni. Il destino 
della scuola professionale 
- pietra di paragone di 
qualsiasi progetto di ri­
forma - non è ·chiaro. 

Si parla addirittura di 
separarla dal biennio uni­
co, creando cioè un « bien­
nio professionale ». Comun· 
que iI settore dell'istru· 
zione professionale verreb· 

be affidato tutJto quanto 
alle Regioni, rigidamente 
separato come contenuti e 
strutture dai « trienn.i», 
praticamente chiuso agli 
accessi universitari. Un 
progetto simile ridurreb· 
be solo in parte ed appa­
rentemente - col biennio 
uniCQ - -le differenziazio­
ni e la selezione; aJttraver­
so l'esame a'i 16 anni, la 
differenziazione sostanzia· 
le dei ' trienni, la separazio­
ne rigida dei professiona­
li, si configura, in realtà, 
come una vera e propria 
ristrutturazione d e Il a 
scuola media superiore per 
ridurre e scomporre aa 
soolaJrizzazione di massa 
ai livelU superioti. Lo stes­
so innalzaJmento dell'ob­
bligo ai 16 anni, non è una 
misura democratica e 

, « progressiva» se non è 
accompagnato da un so­
stegno reale al diritto 3!1l0 
studio (edilizia, gratuità, 
presala'li). ,La lmifica­
zione del biennio non è 
una misura eg;uaUtar.ill se 
<poi c'è un pesante esame 
selettivo e una ger3Jl'chia 
di trienni, con l'abolizione 
del libero accesso all'uni­
versità. 

La lotta dei professiona­
li contro la scnola·ghetto, 
per il quarto e quinto an­
no, indica quale è la ten­
denza che emerge dai bi­
sogni di massa: quella al· 
l'unificazione delle masse 
giovanili nella scuola. Ed 
è la prima risposta, la 
pririla ipoteca del movi· 
mento sui progetti di ri· 
fonna. 

Si tratta comunque ano 
cara di progetti gelosa­
mente occultati e clande­
stini. Il nostro primo com· 
pito è quindi fare in modo 
che l'informazione, dI giu· 
di'Zio, l'intervento sulla ((ri· 
forma della scuola» siano 
rimessi interamente nelle' 
mani del 'fiov,imento di 
massa. 

Trentennale 
della Resistenza 

e elezioni 
di giugno: 

il ruolo 
degli studenti 

Ci avviamo verso due 
scadenze che r.ivestono una 
grande importanza per il 
movimento di classe nel 
suo insieme: il 25 aprile, 
trentesimo anniversario 
della Liberazione, e le ele­
zioni di giugno. Gli stu­
denti vi possono giocare 
un ruolo significativo e 
originale; è necessario e 
possibile che il pronuncia.­
mento antifascista dei gio­
vani sia diffuso e ca'PiUa· 
re come mai in passato. 
Le elezioni scolastiche han· 
no ulteriormente dimostra· 
to come è marginale e ri· 
dotta l'influenza dell'estre· 
ma destra nelle scuole; 
si deve trasformare l'estra­
neità di molti in rifiuto 
attivo e organizzato, in 
antHascismo militante; si 
deve condurre una batta· 
glia rigorosa e intelligen­
te per smascherare ed 
emarginare anche quelle 
posizioni e ideologie che 
- pur rif[utando verbal· 
mente il fascismo - sono 
riconducibili a matrici rea­
zionarie e oscurantiste 
(parliamo di Comunione 
e Liberazione, per inten· 
derei) , e si devono indi­
viduare e denunciare i le­
gami tra provocatori fa-

scisti e mandanti e ispira­
tori nel partito democri· 
stiano e nell'apparato del·lo 
stato. Bisogna sviluppare 
la più ampia opera <id pro· 
paganda e di agitazione 
che abbia come interlo­
cutori tutti gli studenti. 

E' già arrivata in tutte 
le scuole, dell'obbligo e 
superiori, la circolare mi· 

. nister.i.ale che dispone -la 
commemorazione della Re· 
sistenza nelle classi. Per 
il Ministro e i presidi si 
tratta di una formalità, 
largamente disattesa in 
passato o utilizzata per 
proporre un'immagine faI· 
sa ed edulcorata del fa· 
scismo e dehl.a. guerra di 
liberazione. Per il movi· 

mento deve essere inve­
ce un'occasione di iruiziati· 
va politica. Imporre che 
in tutte le classi la com· 
memorazione venga fato 
ta; individuare e denun· 
ciare i presidi e gli dnse­
gnanti 'che tentano di sot· 
trarvisi; esercitare il con· 
tTollo e la paTtec~pazio­
ne di massa perché la 
commemorazione non sia 
puro esercizio retorico Q 
trasmissione di luoghi co­
muni e di falsità; intro· 
dune hl dibattito nel nor· 
male orario scolastico per· 
ché i suoi contenuti sia.­
no assunti- come interni 
alle materie e il lavoro 
svolto (di. lettura, ricer­
ca, discussione) venga ri-

conosciuto e fiscalizzato. 
Portare con forza dentro 
le scuole la campagna per 
la messa al bando del Msi 
è il modo migliore di 
« commemorare» la Resi­
stenza. Non è ridotta ~a 
fascia di· studenti che han· 
no diciotto anni e la poso 
sihtlità di finnare, ma s0-
prattutto non è pooo si· 
gni.-ficativo che accanto a 
queste firme vi siano quel· 
le - magari giur.idicamen­
te non valide - di centi· 
naia di migliaia di studen· 
ti non «( adulti» per ,la leg­
ge dello stato italiano. 
Che molte S0Uole si pro:­
nuncino - a stragrande 
maggioranza o plebiscita· 
riamente - per la messa 
fuorilegge del Msi può ave· 
re un ruolo trainante e 
una capacità di influenza 
per altri settori del movi­
mento di dasse - oltre a 
incentivaxe le prese di p0-
sizione del persona.>le do­
cente e non docente - e 
può costituire il retroter­
ra necessario perché un 
numero ampio di studen· 
ti si trasformino in vei­
coli e soggetti di propa· 
ganda nelle famiglie, nei 
quartieri, nei paesi in cui 
vivono., PUÒ essere un ti­
rocinio iInportante perché 
gli studenti superino quel· 
-la che è stata una loro 
debolezza negli ultimi ano 
ni; cioè Ì'l costituire un 
movimento di lotta che 
dentro la lotta esalta la 
propria forza e unità, tro· 
vandovi però anche il pro· 
prio limite. La marginalità 
degli studenti nella batta· 
glia per il divorzio, i'1 lo· 

ro imbarazzo nelle elezio­
ni scolastiche ne sono una 
conferma eloquente. Il mo­
vimento degli studenti de. 
ve trovare la propria. sta· 
bilità e permanenza; una 
propria funzione originale 
e aubonoma anche nelle 
battaglie politiche generar 
li, e 'in quelle 'per i (( di· 
ri tti civilli », sviluppando 
un'iniziativa coerente ano 
che su terreni apparente­
mente estranei, per inci· 
dere sui rapporti di foro 
za complessivi della so­
cietà. 

Tutto questo avrà iol suo 
banco di prova decisivo 
nel1a càmpagna elettora· 
le che si sta aprend,o; il 
movimento degli studenti 
deve parteciparvi a pieno 
titolo, innanzitutto per de:­
nunciare e combattere la 
DC (a partire dalle re­
sponsabili>tà DC nella scuo· 
la), mettere fuorilegge il 
Msi, coHegare il p.roprio 
·programma. di dotta con 
gli obiettivi proletari, pro­
pagandare difendere e so­
stenere il processo rivo· 
luzionario portoghese, eco 
cetera. 

Di questJi temi proponia· 
mo che si discuta nelle 
assemblee e nelle classi e 
che siano i consigli dei 
delegati in quanto tali a 
prendere posizioni e inl· 
ziative anche all'esterno 
della scuola; è il modo 
migliore per portare su 
ques·ti ,terreni una forza 
di massa, per combattere 
le fughe in avanti, i di· 
stacchi ideologici, ,la se­
parazione tra i (( mildtanti 
politicizzati» e le masse. 

MI'lANO: IL PRIMO CONVEGNO DEI DELEGATI STUDENTESCHI 

E adesso, la parola · ai consigli 
I rischi di uno Statuto burocratico dei consigli. Insufficiente discussione sulle 
scadenze di lotta 

Il primo convegno dei 
delegati studenteschi di 
MilanO' e provincia si è 
tenuto venerdì scO'rso alla 
presenza di più di 1000 
compagni di tutte le scuo· 
le medie superiori nell'au' 
la magna dell'università 
statale. 

Lo svolgimento dei lavo· 
ri di questo convegno ha 
permesso lo ,sviluppo di 
un dibattito su tutti i te· 
mi che oggi sono al cen° 
tro dello scontro all'in· 
terno delle scuole anche 
se non è mancata una 
certa incertezza nell'indi· 
viduare con precisione gli 
obiettivi e le 'scadenze su 
cui è possibile rilanciare 
da subito la lotta nelle 
scuole. 

Dopo le relazioni intro' 
duttive tenute al mattino 
l'assemblea si è divisa in 
commissioni che hanno 
trattato i seguenti argo' 
menti: principi politici ed 
organizzativi del movi· 
mento unitario degli stu' 
denti, vertenza scuola e 
rapporti con il sindacato 
scuola e condizione fem· 
minile, didattica e spe' 
rimentazione, sbocchi pro' 
fessionali ed occupazione. 

Nella prima commissio' 
ne , che ha affrontato i 
problemi legati al come 
deve procedere la costru­
zione delle strutture rapo 
presentative del movi' 
mento, è stata presentata 
una bozza di statuto che, 
dopo l'approvazione ed il 
dibattito in tutte le scuo' 

le dovrebbe regolare l'atti· 
vità dei consigli sulla ba.­
se di una serie di principi 
politici ed organizzativi 
molto precisi. 

Questa bozza, anche se 
individua una serie di esi' 
genze giuste e di proble· 
mi realmente presenti al· 
l'interno del movimento 
(quando ad esempio pre' 
vede la costruzione di or­
ganismi zonali e cittadini 
di coordinamento e di di· 
rezione del movimento o 
quando ribadisce la cen° 
tralità dell'assemblea co· 
me unica istanza decisio' 
naIe degli studenti) ri' 
schia però di risultare una 
sovrapposizione burocra' 
tica ed una falsa riso' 
luzione di questi proble­
mi. 

In particolare non c'è 
chi non veda che le di· 
scriminazioni politiche che 
lo statuto prevede, come 
il fatto che i delegati deb· 
bano riportare all'interno 
della scuola gli interessi 
della classe operaia e cer­
care con essa un costan° 
te collegamento, non de, 
vono essere un principio 
« statutario» ma un ele; 
mento di battaglia poli, 
tica costante all'interno 
degli studenti su cui le 
avanguardie coscienti de' 
vono saper vincere nello 
sviluppo concreto della 
lotta. 

A partire da questa con· 
siderazione ci pare di po· 
ter rilevare che c'è anco· 
ra da parte di molti com-

pagni, in particolare A. 
O., una parziale sottova' 
lutazione della possibilità 
di conquistare oggi ad un 
programma proletario la 
grande maggioranza degli 
studenti e la preoccupa' 
zione di mantenere sul mo­
vimento e sui consigli una 
egemonia che ha forti ri' 
schi di burocrazia. 

Questo non vuoI dire 
che il movimento non deb­
ba farsi carico dei proble· 
mi organizzativi e politici 
che sono posti dallo svio 
luppo dell'organizzazione 
rappresentativa decidendo, 
p .. es., come devono es· 
sere composte le strutture 
di coordinamento cittadi' 
ne ma deve farlo scevro 
da qualsiasi tentazione di 
giustappore una cappa di 
controllo burocratico del· 
le avanguardie sulle larghe 
masse degli studenti. 

Un altro grosso limite 
che ha caratterizzato que' 
sto convegno è stato il 
fatto che il dibattito sul' 
lo sviluppo delle lotte e 
sugli obiettivi da porre al 
loro centro si è sviluppato 
come confronto e scontro 
rigido tra le diverse ipo­
tesi che le organizzazioni 
politiche hanno ,sulla lotta 
nella scuola senza riuscire 
a collegarsi direttamente 
con le esigenze e le con· 
dizioni materiali e le con' 
traddizioni che gli studenti 
oggi vivono nella scuola. 

Su di ciò ha pesato an° 
che la scarsissima prepa' 
razione che questo con ve-

gno ha avuto all'interno 
delle scuole (dimostrato 
tra l'altro dal fatto che po' 
chi consigli avevano uffi· 
cialmente aderito): anco· 
ra una volta si è corso il 
rischio che gli interessi di 
organizzazione prevalesse' 
ro sull'individuazione dei 
temi concreti su cui svio 
luppare il movimento. 

In ogni caso è stato co· 
munque presente per molo 
ti aspetti uno sforzo, per 
quanto insufficiente, di su' 
perare una concezione che 
vede il movimento degli 
studenti come un settore 
di massa lottizzato dalle 
diverse organizzazioni e la 
lezione che i compagni 
astensionisti hanno ricevu' 
to dal 23 febbraio è ser' 
vita, se non altro, a capire 
che la maggioranza degli 
,studenti non sono certo i 
settori che loro tradizio' 
nalmente organizzano e a 
porre loro il problema di 
conquistarla: noi speria' 
mo vivavente che ogni re' 
sidua tendenza conserva' 
trice e burocratica venga 
presto spazzata via dallo 
sviluppo reale del movi' 
mento di lotta. 

Ora il dibattito deve es' 
sere riportato ed arricchi' 
to in tutte le scuole ed in 
tutti i consigli ponendo al 
centro soprattutto il pro' 
blema della ripresa delle 
lotte e dalla costruzione 
dell'organizzazione rappre' 
sentativa dove ancora non 
esiste. 
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Martedì 8 aprile 1975 

Si allarga il fronte delle 
. . 

oc~upaZlonl MILANO 

a forza della lotta per la casa 
con l'obiettivo della requisizione 
Dopo le case popolari, anche quelle private investite dal movimento - Rifiutata ogni discriminazione tra gli occupanti 
Costituito un comitato unitario occupanti-assegnatari - AI centro della discussione anche il problema della riduzione 
degli affitti - Le « Commissioni di requisizione» manovrano l'inchiesta sulle case sfitte 

MILANO, 7 - Dopo aver 
investito praticamente tut­
ti lÌ. lotti di case Gescal 
con la mobilitazione di 
centinaia di famiglie la 
lotta si è indirizzata ver­
so l'obiettivo delle case 
private sfitte. 

Oon questo ulteriore al­
largamento del fronte di 
.lotta l'obiettivo della re­
qUJisizione delle case sfit'­
te assume un carattere più 
concreto mentre viene an­
che a cadere uno degli ar­
gomenti polemici più usato 
((( perché non andate a oc­
cupare le case private, in­
vece di quelle della Ge­
scal?») dai sindacalisti' e 
dai revisionisti. 

Da una settimana in cor­
so Semptone è occupato 
un palazzo privato: dentro 
c'erano dieci appall"t8lmenti 
ruoti, iiI padrone è morto 
da tre anni e gli eredi 
stanno litigando. Lunedì 
sera sono arrivate quaran­
ta famiglie, trenta hanno 
dovuto per il. momenbo ri­
nunciare. L'amministrato­
re si è presentato subito 
e ha detto che tornerà. Gli 
occupanti gli hanno chiari­
to che dii lì non si muo­
veranno, che lo stabile de­
ve essere restaurato e che 
10rlO non pagheramno una 
lira in più del dieci per 
cento del loro salario; se 
poi ha richieste da . -fare 
si rivolga al comune che 
la casa l'ha promessa da 
anni. 

Mentre la co:mm1ssione 
pref~ttizia incaricata dii 
condurre ·le trattative con 
i comitati di occupazione 
tenta di dividere il fronte 
degli occupanti facendo di­
stinzioni tra ( più» o « me­
no» bisognosi, l'intensità 
e l'estensione deHa lotta 
fanno definitivarn.ente giu­
stizia dii qualsiasi tentati­
vo di chiudere il movi­
mento delle occupazioni in 
una trattativa fino adesso 
solo formale. 

Il meccanismo proposto 
dall'assessore Velluto (di­
scrimlinazione tra gli oc­
cupantli - sblocco - as­
segnazione di una parte 
degli alloggi privati lascia­
ti liberi dagli asseglIlatari) 
si è scontrato con la forza 
del movimento e il suo 
programma (.requisizione 
diretta degli allogglÌ sfitti · 

generalizzazione della 

• 
lotta - unità fl'a occu­
panti e assegnatari) . Non 
solo non è passato il ten­
tatiro di <tivisione tra gli 
occupanti, ma la dimensio· 
ne generale assunta dal 
movimento consente di co· 
struire nella lotta l'unità 
tra gli occupanti e gli stes­
si assegnatari. Di questp 
fondamentale risultato do­
vrebbero convincersi anche 
i compagni deI.l'Umone In· 
quilini che hanno oredUJto 
di drammatizzare gli eleo 
menti di contraddizione 
tra occupanti e assegllata­
ri che si erano manifesta­
ti dopo l'occupazione delle 
case Gescal di via Bisce· 
glie. 

Al contrario l'intensa di­
scussione che si è svilup: 
pata con gli assegnatari SIi 
è risolta in una vittoria 
del movimento: !'iniquità 
di fondo di tutto i'l mec· 
canismo deH'edilizioa po­
polare (3 per cento sul to­
tale della produZiione edi­
lizia, 200 md.liardi di fon­
di Gescal) e l'umiliante 
« casualità» dello stesso 
meccanismo di assegnazio­
ne (centinaia di apparta­
menti sono stati sorteg· 
giati tra migldaia di richie­
denti che avevano raggiun­
bo .10 stesso punteggio) gli 
stessi affitt1 richiesti dallo 
Istituto (700-900 mila ltre 
l'anno) sono stati i dati 
di fatto oggettivi su cui 
si è impostato tutto il di· 
battito. Nonostante il ten­
tativo .irresponsabile del­
Sunia <ti strumentaUzzare 
gli assegnatari, come forza 
d'ordine per richiedere al 
prefetto una soluzione po­
l:iziesca, per scatenare la 
sua guerra ai poveri, la li­
nea vincente è stata quella 
di passare all'occupazione 
generale di tutte le case 
private sfitte, come unica 
soluzione ( equa» della 
contraddizione fra occu­
panti e assegnatari. 

Su questa prospettiva si 
è costruita l'undtà anche 
in termini organlizzativi. Al 
termine di una lunga serie 
di assemblee nelle case oc­
cupate di via Bisceglie 
si è formalizzato un comi­
tato undtario assegnatari­
occupantn.. su questa piat­
taforma: 1) non è accetta­
bile una soluzione polizie­
sca; 2) l'occupazione man­
tiene le dimensioni che ha 
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Sono 7 oggi i fronti 
apem, 7 i lotti occupati. 

L'occupazione più vec­
chia è quella di via­
le Famagosta, un lot­
fio della delibera 729, 
case costruite per i 
senza ' tetto. E' comin­
ciata n 15 novembre 
con dieci famiglie, ' in 
poche settimane sono 
diventate 180. Il proble­
ma più grosso è stato 
quello della luce. 

Quando la polizia si 
è presentata per stac­
care i fili degli allaç­
ciamenti provWsori al 
cantiere, alle proteste 
degli occupanti ha ri­
sposto arrestandone 6, 
per «furto di energia ». 
Frocessati per direttis­
sima, sono stati assol­
ti. Sabato sono state 
aperte le ultime sette 
scale, che si stanno ra­
pidamente riempiendo 
(150 appartamenti) e 
con queste sono oggi 
occupati tutti i lotti 
della 729: viale Fama­
gosta, viale Fulvio Te-

raggiunto nella prima set­
timana; 3) gli assegnatari 
si impegnano ad appoggia.­
re anche organizzativa-

• anni 
• 

Pensioni 
l'aggancio per al salari 

ROMA, 7 - 5 anni 
saranno necessari per 
l'agganciamento com­
pleto delle pensioni su· 
periori ai minimi INPS 
alla dinamica salariale 
e all'aumento del co­
sto della vita. Su que­
sto si sono accordati 
ieri al ministero del 
lavoro i sindacati il 
ministro Toros rag­
giungendo un'intesa che 
dovrà essere ratificata 
nelle prossime settima­
ne dal voto del Parla­
mento. 

I minimi di pensione 
che con l'accordo pre­
cedente del 14 febbraio 
erano stati portati a 
55.950 saranno, a parti­
re dallO gennaio del 
1976 agganciati alla di­
namica salariale nella 
misura del 27,75 per 
cento della retribuzio' 
ne media dell'industria. 
Secondo calcoli redatti 
da una commissione 
mista governo-sindaca­
ti, attraverso la dina' 
mica degli scatti annua­
li, i minimi di pensione 
INPS saranno uguali: il 
lO gennaio '76 a Lire 
63.850, il l° gennaio '77 
a L. 71.750 e il lO gen­
naio '78 a L. 80.600. 
Questo porterà . ad un 
aumento nel corso di 
tre anni dei minimi' di 
pensione di circa 25.000 
lire, pari ad una media 
annua di L. 8.300, una 
cifra assolutamente in­
sufficiente a garantire 
un adeguamento reale 
delle pensioni alla di­
namica del costo della 
vita e che per di più 
non è molto lontana da 
quello che negli ultimi 
anni i pensionati han­
no ottenuto con la lot­
ta diretta e con l'aiuto 
e la solidarietà delle 
altre categorie di lavo­
ratori. Il meccanismo 
attuale permette infa~ti 

ai padroni e al governo 
di eliminare il ricorso 
annuo alla « vertenza 
sulle pensioni» tra go­
verno e sindacati. D'al­
tra parte però questo 
meccanismo stabilisce 
di fatto dei legami an­
cora più stretti tra le 
lotte per il salario del­
la classe operaia e gli 
interessi materiali di 5 
milioni di pensionati. 

Per le pensioni inve­
ce superiori ai minimi 
INPS e sempre riguar­
danti gli ex· lavoratori 
dipendenti il meccani' 
smo di adeguamento 
delle pensioni si baserà 
a partire dallO gen' 
naio del '76 su due 
formule diverse. Innan­
zituttto ci sarà una quo­
ta fissa legata all'au­
mento del costo della 
vita attraverso i norma­
li punti della contin­
genza (si tratta dei 
punti leggeri) che scat­
tano trimestralmente 
per quasi tutte le ca­
tegorie e che per invece 
per i 2 milioni e mez­
zo di pensionati in que­
stione scatteranno una 
sola volta all'anno. Il 
valore-punto di questi 
scatti resta fissato in 
400 lire (quanto alla vi· 
gilia della trattativa of­
friva il governo) per 
tutto il '76 in 500 lire 
a partire dal gennaio 
del '77, in L. 600 dal 
'78, in 680 nel '79 e in­
fine in 758 lire nel 1980. 
Sarà questo il valore 
massimo che nel '80 rag­
giungerà, dopo 6 anni 
di attese il « punto Il 
dei pensionati, pari al-
1'80 per cento del va­
lore punto di tutte le 
altre categorie di lavo­
ratori (948)-

A questa quota fissa 
si aggiungerà una quo' 
ta pari alla percentuale 

di aumento dei minimi 
contrattuali dell'indu' 
stria al netto della con· 
tingenza. Sempre se· 
condo alcune previsioni 
l'aumento di questa 
quota fissa di agganciu 
delle pensioni superiori 
ai minimi INPS sarà del 
3 per cento nel '76, del 
3,4 per cento nel '77 e 
del 6,4 per cento nel 
'78; gli stessi calcoli 
prevedono che una pen° 
sione di 200.000 lire au· 
menterà, a partire dal 
l gennaio del '76 di 
22.400 lire contro l'a.u· 
mento di sole 7.900 lire 
dei minimi INPS. E' 
chiara a questo punto 
la logica non perequa' 
tiva di questa forma di 
agganciamento pensioni­
salari che discrimina 
ancora una volta le pen° 
sioni basse ed aumenta 
il divario tra le pen­
sioni minime e le altre. 

In un documento sin­
dacale a commento del· 
l'accordo si afferma che 
saranno necessari nuo­
vi incontri con il mini· 
stro Toros per otte­
nere la «( riscossione 
unificata dei contributi, 
l'unificazione nell'INPS 
di tutta la gestione pen­
sionistica, il riordino 
delle gestioni pensioni­
stiche e lo sviluppo ul­
teriore del processo di 
democratizzazione nella 
gestione dell'INPS con­
solidandone l'autono­
mia». Oltre a tutto 
questo restano ancora 
aperta la possibilità 
di un aumento dei con­
tributi da parte dei la­
voratori, come richiesto 
dal ministro Toros e 
l'estensione di un mec· 
canismo di aggancio 
delle pensioni alla di­
namica salariale per gli 
eX'lavoratori autonomi 
e per gli ex-dipendenti 
dello stato. 

"~~nLl El DIO sa ~\.l.0C1C11 

slii da tre mesi, e viale 
Ca' Grande da un mese. 

I delegati di scala, il 
comitato di occupazio· 
ne, le ronde che c(}ntrol­
lano che tutti gli occu· 
panti abitino veramen­
te le case, che le fa- . 
migne intere vi siano 
trasferite con i mobili, 
le delegazioni all'azien­
da elettrica e allo IA.CP 
per fare gli allacciamen· 
ti di luce e acqua, gli 
asili interni e i pubni· 
ni e le auto per accom· 
pagnare .bambini più 
grandi a scuola, le as­
semblee giornaliere di 
scuola e le assemblee 
generali quando ci so· 
no problemi più grandi 
da discutere, sono una 
pratica costante e ac­
quisita di tutte le fa­
miglie occupanti. I ca­
pi famiglia sono quasi 
tutti operai, molti di 
grosse fabbriche, altri 
delle piccole. Ad ogni 
nuovo fronte di lotta 
che si apre :i printi ad 
arrivare sono gli occu-

mente le nuove iniziative 
degli ' occupanti. 

La rapida maturazione 
della stragrande maggio­
ranza degli assegnatari co­
stituisce un altro indice 
del grado di radicali2zazio­
ne raggiunto dal movi­
mento di lotta per 'la casa. 
La questione degli affitti., 
degli- sfratti, delle specula­
zioni, degli abusi è al cen-

panti delle altre case, 
così è accaduto in via 
Bisceglie dove subito 
sono arrivati i delegati 
di piazzale Negrelli e di 
via Fratelli di Dio, oc­
cupate da tre mesi, si 
sono messi a discutere 
con gli assegnatari, han­
no spiegato come si so­
no organizzatii loro e co­
sì quelli che nelle pri­
me occupazioni sono 
stati i problemi più dif­
ficili vengono risolti en­
tro i primi giorni. Il 
fronte si è ora allarga­
tu alle case private, 
partendo da un vecchio 
stabile di corso Sempio­
ne. «H PCI dice sem­
pre: invece di occupare 
le case della Gescal, 
prendete quelle dei pri­
vati. Vedremo ora se 
quello che dicono- sono 
solo barzellette» - è 
il commento di una de­
legata di scala, della 
l\'Iagnetn, di fronte a 
questo allargamento del 
fronte di lotta. 

tro di una vivace discus­
sione che ,investe tutta la 
città. La stessa risonanza 
che la lotta comincia ad a­
vere sulla stampa ctttadi­
na che aveva rispettato si­
no a pochi giorni fa la 
consegna del silenzio fa 
intendere che siamo giun­
ti ad una svolta. A questo 
salto del movimento deve 
corrispondere un adegua-

to balzo in avanti dei li­
velli di organizzazione. Al 
centro di questo prooesso 
stanno acquistando spa2JÌo 
i comitati di occupazione 
come reale direzion~ poli­
tica del movimento; ad es­
si occorre affiancare strut­
ture territoriali aperte co­
me le commissioni di re­
qWS1ZlOne di quartiere 
composte dai « senza ca­
sa» e dagli operai delle 
fabbriche della zona con 
il compito di promuovere 
l'inchiesta sUille caSe sfit­
te, raccogliere la documen­
tazione sugli abusi dei pa­
droni di casa, provvedere 
all'epurazione delle case di 
proprietà del comune da 
tutti ·i parassiti legati alla 
mafia democristi'cj.na. Le 
commissioni di requisizio­
ne devono essere poste in 
grado di controBare tutta 
la -situazione a:bitativa di 
una zona, intervenire sugli 
affitti, ~mpediTe l'esecuzio­
ne degli sfratti. 

A partire da questo gra­
do di organizzazione l'o­
biettivo della requisizione 
degli alloggi Privati sfitti 
diventa un fatto conoreto 
e perfettamerlte realizzabi' 
le dalla forza del movi­
mento. In pratica la com­
missione prefettizia ha 
proposto una soluzione 
che prevederebbe la esten­
sione dei contratti di edi­
lizia popolare a più di 100 
alloggi privati (a questi 
intendiamo senz'altro sia­
no aggiunti i 440 apparta­
menti lasGiati liberi dagli 
acquirenti del complesso 
« Monte Amiata»). Questo 
meccanismo si propone pe­
rò di non intaccare la 
struttura speculativa del 
mercato edilmio mantenen: 
do un carattere limitato e 
non intervenendo a Uvello 
generasle sul regime degli 
affitti. La crescita delle lot­
te ha invece già accer­
chiato questa manovra n­
lanoiando ad un livello più 
alto la mobilita2Jione per la 
riduzione generale degli af­
fitti. 

Significativa in questo 
senso la presa di posizione 
del consiglio di zona 2-9 
Centro direzionale - Bicoc­
ca che ha proposto di far 
porre in affitbo a prezzi po­
polar·i tutti gli apparta­
menti sfitti da più di un 
anno. Queste indicazioni 
vanno ora tradotte in ter­
mini di lotta per arrivare 
alla scadenza dell'attuale 
blocco dei fitti, fissata per 
il 30 giugno, con la forza 
per aprire una mòbilita­
zione generale per impor­
re la riduzione degli af­
fitti. 
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BASTACON GU AH1111 DA RAPNA. 
In 5 anni di imbrogl i e dj furti non solo i lavoratori non hanno avuto la casa po-:>olare 
cbe gli era s tata promessa magl i affitti sono continuamentecresciuti.Ogni set.ti~ana i 
padroni di cas a richiedono 200'interventi della polizia per sfrattare o perai e nensiona­
ti che non possono gl i aff i tt i pazzeschi che vengono richiesti. 

RIPRISTI~O DELLA DELIBERA 729PER ASSEGNARE LE CASE AI SElIZA'TEl'TO SOSPENSIONE H lMEDIA­
TA DEI 10.000 SFRATTI GIA' DECRETATI 

LE CASE OCCUPATE 
NON SI TOCCANO 

COORDINAMENTO CITTADINO COMITATI DI OCCUPAZIONE 

Milano. Un manifesto dei comitati di occupazione 
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CI SCRIVONO GLI OPERAI DELLA JUNGHANS DI VENEZIA 

La direzione 
nostra lotta 

• • 
CI 

politica della 
è quello che 

il PCI rimprovera 
Siamo un gruppo di ope­

ra::e e operai che lavorano 
alla Junghans di Venezia, 
fabbrica metalmeccanica 
filiale della Dishl, società 
multinaziona.le con sede a 
Norimberga. 

Da ma.rzo/aprile '73 la 
produzione bellica (spolet· 
te), dopo la crisi del '72, 
ha ripreso a pieno r.itmo 
confermando ancora una 
volta la -sua preminenza su 
que'lla civile (interuttori a 
tempo, interuttori per cu· 
cine economiche) che, 
sempre da queJ.la data, è 
stata via via ridotta. Per 
quanto riguarda la produ· 
zione civile, trova un suo 
mercato autonomo, sebbe· 
ne Un minima parlie, in Ita­
lia, mentre il rimanente e 
tutta la produzione bellica, 
vengono spedi ti in Germa­
nia alla Diehl e di qui in· 
viata ai relativi clienti 
(USA, Israele, ecc.). 

Da marzo/aprile '73, in 
concomitanza con l'aumen· 
to del·la produzione belli· 
ca si è 8IVUto un grosso 
incremento delle assunzio· 
ni, passando da circa 400 
unità, fra operai e impie· 
gati, a circa 1000 unità. 

A difrerenza della Bor­
letti, .grossa concorrente 
per le commesse belliohe, 
la Junghans non opera al­
cuna programmazione nel· 
la produzione, in ,modo da 
garantiTsi una continuità 
produttiva, ma è legata al 
le commesse formbele dal· 
la casa madre; tutto ciò 
fa capiTe come la Junghans 
sia usata dalla Diehl come 
valvola di sfogo rispetto 
a:lla sua attività~ produtti­
v'a. Queso fatto inoltre 
comporta il susseguirsi di 
periodi di pieno .lavoro, !in 
cui gli ol'ganici vengono 
di molto ampliati - come 
ora - e periodi di stalla 
con conseguenti grossi li· 
cenzia,menti. e cassa inte­
grazione. Inoltre, proprio 
per questa non continuità 
nella produzione, la Jun­
ghans usa in maniera mas· 
sicda., per -le assunzioni, 
contratti a termine, privi· 
legia la manodopera fem· 
minile e questo sia per 
garantirsi una grossa di· 
spontbiHtà di manodope· 
ra da usare rispetto alle 
proprie esigenze produtti· 
ve, sia per attuare un 'mago 
gior sfruttamento sulla 
manodopera. (Le donne, in· 
fatti, vengono assunte con 
il I livello e d:ifficilmente 
riescono ad arrivare al IV 
nonostante svolgano, in al· 
cuni -casi come j.} montag· 
gio spolette, lavori di aàta 

.prs'cisione), sia per -fa,.rne 
un uso 'ricattatorio rilSpet­
to alla forza operaia e per 
avere una grossa mO'b:Ji.tà 
nel tentativo di non per· 
mettere all'intera classe o· 
peraia di oI1g1ail1izzarsi . 

Tutto questo si è venuto 
aggravando con la sc:'!lta 
attuata ·ultimamente di 
spostare completamente la 
produzione nel campo bel­
lico, eliminando anche 
quel poco di produzione 
civi·le che ancora es'..stev.a 
aUa Junghans B spostan­
dola in un'altra fabbrica 
di sua proprietà a Rossano 
Veneto, 50 km. da Venezia, 
venendo 'così a pregiudi­
care in modo ·grave la ga­
ranzia del posto di lavoro 
per ·gli operai occupati in 
fabbri-ca. 

Di fronte a questi pe­
santi ricatti attuati dai pa­
droni, gli operai della Jun­
ghans hanno sempre rispo· 
sto con lotte che hanno 
raggiunto lirvelli molto aJ­
ti sia contro la cassa in­
teg.razione nel '72. sia con­
tro ii contratti a termine, 
la nocività, per il passag­
gio di massa di categoria, 
per aumenti salariali, con­
tro il cottimo (che è usa­
to dal pad'l"one per garan­
tirsi maggiori profdtti e co­
me arma di divisione degli 
operai). 

AJ.la forza e chiarezza di 
obiettivi espressa dagli o­
perai, non ha mai fatto ri­
scontro Ilùltrettanta chiarez­
za e c8ipacità di direzione 
politica dsgli organismi 
sindacali in fabbrica (pri­
ma la Commissione inter­
na, poi il Consiglio di fab­
brica) per lo più a compo­
sizione CISL (DC) e CGIL 
(PC!), dove, nonostante la 
presenza CGIL (PC!) fos­
se maggioritaria, la linea 
espressa è sempre stata di 
collaborazionismo e speso 
so i delegati CGIiL resta­
vano subordinati e accet­
tavano soluzioni moderate. 

Nel '72 infatti, mentre 
tutti gli operai rifiutavano 
con la lotta la cassa inte­
grazione alla fine questa 
viene accettata dall'Esecu· 
tivo di allora, formato a 
maggioranza da compagni 
del PCr. Nell'ottobre 1974 
sempre un esecutivo a 
maggioranza CGIL firma 
un accordo che dà via li· 
bera alla razionalizzazione 
aziendale del cottimo (la 
giornata viene aumentata 
da 100 a 109), viene rivalu­
tata la paga di riferimento 
(che risaliva al '66) però 
non v.iene imposta alcuna 
limitazione al cottimo, co· 
me invece richiedevano gli 

operai (questo comporta 
oltre che un"incentivazione 
anche una differenza di 
paga tra cottimisti e g~or­
nalieri di 20-25.000 lire 
mensili). L'aumento sala­
riale richiesto dagli operai 
di 30.000 lire uguali per 
tutti 'è diventato nell'ac­
cordo di lire 9.000 e lega­
to 8!lLa media del cottimo 
in fa.bbrica che- non deve 
essere inferiore del 25% 
altrtmenti niente aumento 
edè questa clausola che 
favorisce H gioco della Di­
rezione di rendere dl cot­
timo obbligatorio. 

Nell'uJ.tima lotta del set­
tembre '74, si è arrivati 
allo (sciopero del cottimo: 
gli ope.rai lavoravano tutti 
a giornata, con una perdi· 
ta per l'azienda di circa 
900 ore lavoratIve giorna· 
liere, e questa incisiva foro 
ma di lotta la si è portata 
avanti nonostante le minac 
ce e .provocazioni della di· 
rezione_ 

Nelila iir.ma di qoosti ac· 
cordi e nella conclusione 
di queste lotte hanno una 
grossa responsabilità non 
certo gli operai - come si 
legge in un articolo apparo 
so sull'Unità de.l 26-3·1975 
in cui è scritto ohe la non 
continuità produttiva «con­
tribuisce a creare un fron­
te operaio pel'fettamente 
funzionale alle esigenze 
della pOlitica complessiva 
di quella direzione» 
bensì la responsa:bilità è 
proprio di quei compagna 
del Bel che gestivano il 
Consiglio di fabbl'iea di l8J1-
Iora e del sindacato, inter­
venuto nella lotta del set­
tembre-ottobre del '74 in 
maniera pesante cercando 
di arginare in ogilii modo 
la ,lotta 'Che andava a rom­
pere quelLa pace sociale 
a cui teneva tanto. Il sin­
dacato allora tentò di con­
vincere gli op::l<rai che con 
la crisi -è da pazzi chiedere 
30.000 lire d'aumento per­
ché Si mette a repentaglio 
tutto l'andamento della 
fabbItca, dimostrando di 
fatto che loro e non certo 
gli opeorai che continuava­
no a lottare e ribadivano 
la loro volontà di imporre 
le proprie esigenze e non 
quelle dei padroni, sono 
sU!bordinati e (( perfetta-

. mente funzionali aUe esi­
genze del'la direZl:'one». 

Dopo questa lotta, con 
questo accordo è caduto 
il vecchio Consiglio di fab· 
brica entrato in !piena ori­
si agli occhi di tutti gli o· 
perai, e si: è andati a nuo­
ve elezioni e a un nuovo 
Consi·glio in cui sono pre­
senti <in ,gran numero dele­
gati avangual'die di lotta 
lotta che hanno sempre 
espresso le esigenze e g.Ji 
obiettivi deg·l!i operai e non 
una linea politica che ten· 
de a ricomporre le con· 
traddizioni tra padroni e 
operai, il collaborazioni· 
smo DC"PCI che era pre­
sente nella pratica dei de· 
legati precedenti. 

Og;gi nel nuovo Consi,glio 
di fabbrica la presenza 
della DC · s'è ridotta a un 
unico delegato. 

Proprio perché questo 
nuovo Consiglio non vede 
l'egemonia., al suo interno, 
dei precedenti delegati del 
pcr, da vario tempo è og­
getto di attacchi molto duo 
ri da parte di questi com· 
pagni. Nell'articolo dell' 
Unità prima ci~ato, si ar­
riva ad 'insinUar'e addirit­
tura una pr:esunta conni­
venza dell'ia:ttuale Consi­
glio con la diirezione, scri· 
vendo: « Il nuovo Consi­
glio di fabbrica ha lasciato 
cadere tI discorso, permet­
tendo poi, che la direzione 
facesse fiNIlare agli operai 
l'accettazione dei vecchi 
cottimil», e gli si addos­
sano errori che non sono 
altro che la conseguenza 
degli accordi bidone firma­
ti dai precedenti Consigli 
(H fabbrica. 

Inoltre, all'interno della 
,fabbrica Si è cercato di se· 
minare la sfiducia contro 
i nuovi delegati e i com· 
paJgni della sinistra rivolu­
zionaria, riconosciuti da­
gli operai come · reale di­
rezione pOl!itioa e vere a­
vanguardie del movimento, 
d8ipprima facendo ci·rcola­
re ( lettere anonime» con­
tro alcuni delegati e l'In­
tero Consiglio, pOi usan­
do in maniera strumenta­
le di un grave episodio ac­
caduto in fabbrica, cercan­
do di screditare gli ope· 
mi del Con~iglio ' e d-ella 
sinistra rivoluzionaria. 

Queste manovre però so· 
no state smascherate dal· 
le avanguardie e dagli o-

A TUTrE 
LE SEDI 

Per le comunicazioni 
nella campagna per iI 
1\'ISI fuorilegge e la ma­
nifestazione per il Por­
togallo telefonare temo 
poraneamente ai nU­
meri della diffusione 
del giornale. 5800528 -
5892393. 

perai nel loro complesso e 
sempre più appare chiara 
la linea che il PCI porta 
avanti oggi, che nell'accu­
sare il padronato di scelte 
economiche sbagliate, di 
arretratezza, di incapacità 
operativa, e per questo 
causa della crisi presente, 
pone come soluzione un di­
scorso di «( riconversione 
produttiva», che, accettan­
do la logica capitalistica, 
abbandona ogni lotta in 
difesa degli interessi del 
proletariato, tacciando co­
me corporativa ogni lotta 
per il sa1ar~ e contro la 
ristrutturazione, e cerca di 
impegnare tutta la capaci· 
tà e la forza operaia su un 
discorso vago di investi­
menti e di promesse pa­
dronali mai mantenute. 

Presupposto di questa li­
nea pOlitJica è : 

1) la regolamentazione 
e il controllo delle lotte 
operaie, anche attraverso 
l'espulsione delle avanguar­
die di lotta e dei compagni 
della sinistra rivoluziona· 
ria dai Consigli di fabbri­
ca; 

2) l~esautoramento dei 
Consigli attraverso la co­
stituzione dei Consigli di 
zona, i quali più che na­
scere su obieW.vi e indica­
zioni di lotta precise, sotto 
la guida della classe ope­
raia, diventano organismi 
burooratici, «( capaci di es­
sere sintesi e coordinamen­
to dei vari interessi dei 
ceti produttivi:» come scri­
ve l'articolista sempre in 
questione, e come sembra 
mettere in atto la costi­
tuzione di un Consiglio di 
zona qui a Venezia che 
prevede su 112 delegati, 33 
rappresentail1ti delle Con· 
federazioni ,sindacali, 60 
rappresentanti de,l terzia­
rio, e ben 19 delegati ope­
rai. Alla -faccia dell'egemo­
nia operaia! 

Inoltre sempre su que­
sto articolo viene fatta una 
precisa 'll:ccusa ai compagni 
d ella sinistra extraparla­
mentare, in particolare an­
che 031 Lotta Continua, di es­
sere dei .provocatori assun­
ti ad arte dal padrone, e 
che portano indietro le lot­
te operaie. 

C i t i ·a:m o dall'articolo: 
( L'assunzione, poi, che ap­
pare quasi intenzionale, di 
molti . extraparlamentari, 
appartenenti a gruppi co­
me « Servire il popolo» e 
( Lotta Continua» ha per­
messo una sensibile invo­
luzione nei livelli delle lot­
te conferendo loro un ca­
rattere frammentario e 
sponlial!1eista, abbandonan­
do completamente la stra­
da della contrattazione in­
tenna ». 

Melltre rifiutiamo que­
ste basse insinuazioni, che 
hanno il solo scopo di 
screditare dei nostri com­
pagni e creare confusione 
all'interno del fronte ope­
raio, di cui dal '69 ad oggi 
Lotta Continua attraverso 
la 'Sua azione pOlitica ne 
è una componente ormai 
ruconosciuta, andiamo a ri­
badire come -la classe ope­
raia della Junghans abbia 
mostmto con le sue lotte 
quali sono i suoi veri obiet­
tivi ed abbia visto chi si 
mobilita per essi, i com· 
pagni di Lotta Continua e 
molti altri, e chi, come nel­
l'ultima lotta per la men­
sa, se ne va via, come al­
cuni compagni del PCr. 
, Consigliamo al giovane 
studente articolista dell' 
Unità di -non farsi ispira­
rare .gli articoli solo da 
questi ultimi compagni, 
ma di venire a sentire più 
spesso la voce della classe 
operaia e delle sue lotte. 

Seguono le firme di 40 
operai e tra queste, 5 di 
membri del CdF e 2 del­
l'esecutivo. 

La redazione veneziana 
de « l'Unità ii ha diffuso, 
allegato ad un volantino 
dis tribuito dalla cellula 
Junghans del PCI, un co­
municato in cui si legge: 
I( A proposito di alcuni vo­
lantini e "pezzi" appatsi 
nella stampa " rivoluziona­
ria" in risposta ad un no­
stro articolo sulla fabbrica 
Junghans alla Giudecca, 
dobbiamo porgere le no­
stre scuse per un'abbrevia­
zione fatta dal nostro cro­
nista, mal compresa in ti­
pografia: il gruppo in que­
stione era "Lotta Comuni­
sta" e non Lotta Conti­
nua». 

Prendiamo atto dell'er­
rore tipografico. Sarebbe 
onesto che, poiché l'arti­
colo in questione è apparo 
so su Il l'Unità », anche la 
correzione vi apparisse. 

A nostro giudizio il con­
tenuto della lettera degli 
operai della Junghans ri­
mane comunque valido, un 

- contenuto politico di cri­
tica alle posizioni assunte 
dall 'articolista e da alcuni 
compagni del PCI della 
Junghans rispetto alla li­
nea di lotta in fabbrica 
ed al ruolo svolto dal pre­
cedente consiglio in cui 
questi compagni avevano 
la maggioranza. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Discussione operaia nella sede di Lotta Continua a Reggio Calabria 

"Stanno cambiando molte cose' a Reggio. 
All'ultimo sciopero per esempio ... " 

REGGIO CALABRIA, aprile - Arri­
viamo trafelati davanti all'OMECA; 
abbiamo perso l'autobus e ci sono 
5 chilometri dal centro alla fagbrica. 

E' la fabbrica più grossa e vecchia 
di Reggio; fra vagoni ferroviari e con­
tainers per la Fiat, ci sono 640 ope­
rai e da anni si parla del suo rad­
doppio. 

Distribuiamo un volantino di con­
vocazione di un'assemblea per il 
MSI fuorilegge. C'è molto interesse, 
molti operai si fermano; parliamo del 
dibattito da fare per il giornale, ' del­
la necessità di far sapere a tutti i 
proletari cosa sta cambiando a Reg­
gio, come si è arrivati all'ultimo scio­
pero provinciale ad essere in 5.000 
in piazza, dèlle difficoltà dentro e fuo­
ri alla fabbrica a dare di rezione alla 
volontà di lotta contro la crisi. «Da 
noi, ci dice un compagno, alcuni ex 
caporioni del Boia chi molla ora sono 
nella CISL; lavorano come i mafiosi, 
controllano le assunzioni le categorie 
i trasferimenti intimidiscono gli ope­
rai più combattivi. Hanno cercato di 
strumentalizzare la mobilitazione ope­
raia contro la cassa integrazione per 
ottenere per la direzione dell'OME­
CA delle commesse daII'EFIM. La 
CGIL con la storia delle « compatibi­
lità » e della crisi non sostiene le 
richieste degli operai sia a livell.o di 
reparto che di fabbrica ". Ci lascia­
mo con l'app'untamento per l'indoma­
ni sera in sede per registrare la di­
scussione. 

Andiamo ad un'are.a di servizio po­
co lontano dove gli operai della SIEL­
TE parcheggiano i pulmini a fine tur­
no verso le 4 e mezzo. Mentre stia­
mo lì ad aspettare, il compagno re­
sponsabile della sede mi racconta 
della . rivolta, della difficile ripresa 
dell'iniziativa operaia, degli operai 
più giovani che non hanno vissuto 
in profondità la divaricazione tra i 
partiti di sinistra e i sindacati e la 
lotta di massa che ha invece lascia­
to una profonda sfiducia verso la po­
litica in generale nei compagni più 
anziani, come il compagno con cui 
parlavamo davanti all'OMECA. Ouel­
lo che sta succedendo è che l'entu­
siasmo e la .determinazione dei più 
giovani sta via via riattivizzando i 
vecchi compagni sottraendoli alla po­
lemica, tanto dura quanto paralizzan­
te, con il sindacato che tradisce per' 
trovare . spazi di iniziativa diretta. Si 
ferma un pulmino della SIELTE, lo 
guida un compagno che era di «Ser­
vire il popolo" ed ora è segretario 
di una sezione del PCI; ci chiede un 
volantino e si ferma a parlare. Mol­
ti giovani sono · entrati nel partito; 
anche a Sbarre e S. Caterina il par­
tito ha riaperto le sezioni. Gli chie­
diamo éosa pensa del congresso, lui ' 
è un po' in difficoltà ma dice che la 
se'lione, il comitato di quartiere a 
cui sta lavorando sono gli unici po­
sti oggi dove ritrovarsi per lottare, 
per organizzarsi, per fare politica e 
che per quanto riguarda il compro­
messo storico si può interpretare in 
tanti modi, .. 

Il compagno di Reggio mi spiega 
che in questi ultimi anni il PCI ha 
ricostruito daccapo la sua rete di 
quadri e di sezioni, è riuscito a 
acquistare un certo prestigio racco- . 
gliendo alcune rivendicazioni specifi­
che sull'acqua e le fogne confrappo­
nèndosi con una certa durezza al 
potere locale. Dopo la manifestazio­
ne dell'ottobre del '72 ha intrapreso 
un massiccio lavoro di «riammoder­
namento " anche nella CGIL accanto­
nando i quadri più legati a'd una lo­
gica mafiosa, fondando i C.d .F. dap­
pertutto, dando spazio alle nuove 
avanguardie. 

Arrivano i compagni della SIELlE, 
comprano" Lotta Continua », lo sfo­
gliano con ' attenzione e vedendo il 
nostro appello per la sottoscrizione 
raccolgono subito alcune migliaia di 
lire. Ci parlano con orgoglio del loro 
C.d.F., dell'autonomia e compattezza 
che hanno raggiunto. « An'che se sia- . 
mo solo 240 siamo sempre all'avan­
guardia delle iniziative di lotta a Reg­
gio ». « Sono molto giQvani, sono sta­
ti in giro ' per mezza Italia prima di 
lavorare quì ". « Nelle nostre assem-

blee si parla in dialetto» mi dice un 
compagno «per noi il consiglio, la 
assemblea sono la nostra scuola, il 
nostro circolo, la strada per diventare 
compagni, per imparare a sconfigge­
re il padrone a non avere più pau­
ra ". Fissiamo anche con loro l'ap­
puntamento per la riunione e tornia­
mo in sede. 

' La nostra capacità di intervenire 
sulla complessa articolazione del pro­
letariato di Reggio incontra molte 
difficoltà. Si è vista l'adesione senza 
pre.cedenti dei dipendenti ·del pub­
blico impiego, la SIP in testa, allo 
sciopero nazionale che quì ha con­
vocato la sola CGIL, si sa che c'è una 
lotta al Centro di addestramento pro­
fessionale che rischia di essere ge­
stita clientelarmente dalla CISL, ci 
sono gli edili, i disoccupati, gli allu­
vionati che si muovono, partecipano 
in massa agli scioperi provinciali; a 
Saline ci sono 5.000 operai delle im­
prese che hanno costruito la Liqui­
chimica che hanno bloccato lo stabi­
limento per 15 giorni contro i licen­
ziamenti, e tante altre situazioni che 
richiederebbero la nostra presenza, 
la nostra iniziativa. 

Anche perché per esempio i com­
pagni della SIELTE si stanno prepa­
rando a fare la campagna elettorale 
casa per casa come hanno fatto per 
il referendum, e incominciano a ve­
dere i limiti strutturali del consiglio 
rispetto alla gestione di questa ini­
ziativa come più in generale rispetto 
ai compiti di direzione politica com­
pleSSiva che la dimensione che va 
acquistando lo scontro impone. Così 
per i 50 operai della Siemens che 
stanno conducendo una lotta durissi­
ma contro la ristrutturazione. 

Così bisognerebbe poter offrire ai 
compagni dell'OMECA un punto di 
riferimento stabile dove riunirsi, di­
scutere, per scontrarsi organizzati 
con la gestione burocratica del sinda­
cato e indirizzare la volontà di lotta 
che si è espressa in quest'ultimo cor­
teo. Oppure la campagna per il MSI 
fuorilegge che passa nei consigli di 
fabbrica ma che deve concretizzarsi 
nella capacità operaia di rispondere 
duramente alle provocazioni squadri­
ste che, se non si avvicinano alle 
fabbriche, si permettono però di pro­
vocare i cortei operai o di piombare 
davanti alle scuole appena si distri­
buisce un volantino. 

Leggendo questo dibattito i com­
pagni potranno rimanere sorpresi, 
per l'attenzione tenace, pressante, 
quasi "unilaterale» che i compagni 
di Reggio dedicano ai tempi dello 
scontro in fabbr-ica, all'itinerario della 
lotta operaia. C'è in questa atten­
zione, in questa discussione una con­
vinzione profonda: che la possibilità 
di sviluppare la forza e la coscienza 
dei prolet?ri, far maturare una di­
scussione politica che attraversa i 
lavoratori, gli studenti, i disoccupati, 
è legata alla crescita della presenza 
politica degli operai di Reggio, e 
come questa presenza si alimenti del­
l'iniziativa che, nello scontro quoti­
diano in fabbrica sui temi generali 
della lotta per l'occupazione e per 
il salario, ha segnato, soprattutto ne­
gli ultimi mesi, decisivi passi in 
avanti. 

« Se noi riusciamo con la nostra 
lotta contro la nocività a far assu­
mere 50 nuovi operai, ci saremo lega­
ti .ai disoccupati molto più che non 
facendo solo qualche sciopero per gli 
investimenti ". In questa frase di un 
compagno operaio della SIELTE, c'è 
la coscienza che la capacità di unifi­
care il proletariato nella lotta contro 
l'uso padronale della crisi e contro 
il potere democristiano che lo so­
stiene, passa attraverso l'unità e la 
forza che ogni giorno conquisti in 
fabbrica, rifiutando di sacrificare i 
bisogni operai ad alleanze interclas­
siste per più o meno « nuovi modelli 
di SViluppo ". 

Hanno partecipato al dibattito il 
compagno Consolato del C.d.F. della 
SIELTE, Salvatore operaio della SIEL­
TE, Franco del C.d.F. della Siemens 
e della segreteria provinciale FLM, 
Giorgio e Domenico operai della 
OMECA. 

Il C.d.F. è revocabile 
in ogni momento 

Quando sono arrivato io 
oallla SIELTE non si l'espi· 
nwa proprio. Tra g.li ope­
rai c'era sfiducia non. si 
riusciva a reagire alla pre­
potenza del Padrone e al­
l'assenteismo del sindaoato. 

Ero entrato da 15 gioTIÙ 
che ci son{) stati lO licen· 
ziamenti. E' in quell'acca· 

sione che ho conosciuto 
Saverio che veniva da Ri· 
valta, dove stava con Lat· 
ta Continua, e Sofia un 
compagno del PCI che vie­
ne daHa Cromodo!1a. Ab· 
bIamo discusso con tutti 
gli operai e si è deciso di 
scendere in sciopero ad 01· 
tranza. Dopo 8 giorni i lO 
sono stati riassunti. Su l' 
onda di questa vittoria ab· 
biamo costruito il CdF; ab· 
biamo fatto 10·15 elezioni 

finché non abbiamo tra· 
vato il modo migliore per 
funzionare. Questa cosa è 
rimasta: il CdF è revoca· 
bile in ogni momento; ad 
ogni trattativa vengono an· 
che alcuni operai per ve· 
dere che tutto vada come 
si è deciso in assemblea. 

Nel luglio '74 a,bbiamo 
preparato una vertenza a· 
ziendale C'he aveva come 
punto fondamentale quello 
dell'orario. 

le ore di vi·aggio 
sono ore di lavoro 

Per arrivare col pulmino 
sul posto dove posaTe o 
riparare i cavi ci vuole in 
media 1 ora ad and8Jre ed 
1 a tornar.e, noi le vede­
vamo come ore di lavoro 
e in un primo momento 
volevamo che ci fossero 
pagate per intero. Ma poi 
abbi amo deciso di rifiu· 
tar.le proprio, sia per poter 
stare un'ora in più a casa 
sia perché si. crea la neoes· 
sità di nuovi Posti di la· 
vor<>. Infatti ora noi fac· 
ciamo 8 ore in tutto anche 
se questa posizione la por· 
tiamo avanti in SIELTE so· 
lo noi di Reggio. Poi quan­
do è ar"l'ivata la minaccia 
dell'!. C.I. e dei licenzia­
menti a Catania, Napoli, 
Salerno, Messina, siamo 
scesi subito dn lotta e an­
che se non riguaordava noi 
direttamente tutti gli ape· 
rai hanno 08Jpito che dove­
vamo dare una risposta 
dura all'azienda e così in· 
vece di 1 ora come era l' 
indicazione nazionale ab­
biamo dec:.so di farne 2 al 
giorno. Le abbi'amo 'messe 
1 alla mattina ed 1 al po­
meriggio con assemblea 
sotto gli uffici. Così tra an­
dare e tornare 2 volte al 
giorno la produzione cala· 
va enor.memente. 

Tra gli operai ,la vog1ha 
di scioperaTe era fortissi· 
ma, siamo riusciti a c{)m­
volgere anche gli aJSSistenti 
(sono 'Ì tecnici che do· 
v.rebber{) controllare il no­
stro lavoro anohe se spes· 
so ci capiscono meno di 
noi). Gli abbiamo fatto ca· 
pire che noi eravamo più 
forti del p8Jdrone e che se 
stavano dalla nostra parte 
li avr.emmo d(lfesi dai ri· 
catti dell'azienda. In tutto 
aJbbiamo fatto 38 ore di 
sciopero, e, anche se ·l'ac· 
corda poi è stato una fre· 
gatura (i diri'genti sinda­
cali di Catania che sono 
fiJo·Scalia hanno firmato 
per la C.I. speciale a O ore 
a rotazione per i 260 che 
dovevano ~lSSere -licenziati) 
a noi qùesta lotta ci ha da­
to una forza eno:mne. . 

Franco del CdF SIEMENS 
e della Segreteria provino 
ciale FLM 

Da noi è stata una sto­
ria simile. Fino a 1 MlnO 
e mezw fa il sindacato 
non f,8Jceva che a;,mmiIllÌ· 
straTe clientEllarmente 1e 
categorie e 'gIi operai ave­
vano ·sfiducia ne1la lotta. 
Poi sono arrivati ,una deci­
na di trasferitistli · da Mi· 
lano, ci silamo contrapposti 
a questi burocrati, abbia­
mo rifatto i·l CdF. Noi ab· 
biamo una vertenza contro 
i trasferimenti al Nord 
sU!ll'inquadramento unico 
e sui. premi di traJSlfelrta in 
zona, che a Hvello naziona­
le il sindalCato ci ha detto 
di .accantonare, che rientra 
neHa vertenza di gruppo 
che dovev3imo aspettare. 

Noi, un po' anche per 

l'esempio della SIELTE 
che aveva deciso le ore di 
sciopero autonomamente 
dal sindacato nazionale, I3ib· 
biamo deciso di partire 
con un'ora al giorno. Quan· 
do è arrivata la notizia 
deHa C.I. per 13.000 ape· 
rai del gruppo io ero mol· 
to preoccupato che la lat· 
ta rifluisse, invece qùel 
giorno, quando sono arri­
vato in centrale, gli operai 
già avevano decisO' di pas­
sare a 3 ore di sciopero al 
,giorno legando .la nostra 
piattaforma alla rispOista 
nazionale 8JHa C.I. Questo 
anche perché vedevamo 
che a Milano avevano oc· 
cupato gli uffici che a S. 
MaTia Capua Vetere ave· 
vano ocoupato pure. 

Martedì si è saputo che 
la C.I. per il momento è 
sospesa, ma' con gli operai 
abbiamo deciso ci:. conti· 
nuare c{)n tre ore 311 gior· 
no di sciopero, visto che 
l'azienda non s'i fa'Ceva vi· 
va. Ieri ci ha mandato a 
dire che ci asp8Jttava a 
Messina per trattare ma 
che nel frattempo sospen· 
dessimo questo sciopero. 

Noi abbiamo deciso di 
andare tutti a Messina in­
d'atti stamane siamo passa· 
ti in C.d.L. abbiamo pre· 
so bandi8ll'e e striscioni e 
siamo sa>liti sul traghetto 
aJ grido di «Paga Moro»! 
Quando l'ingegnere ci ha 
visto arrivare non sapeva ' 
più cosa fare s'i è messo 
a telefonare a Milano e poi 
ci ha detto che non poteva 
trattare con noi perché 
eravam{) in sciopero. Sia­
mo scesi dagli operari. che 
hanno deciso:« noi conti­
nuiamo l{) sciopero, voi 
mettetevi in permesso sin­
dacale, 'e tornate su a trat­
tare n. A questo punto nuo­
va telefonata dell 'ingegne· 
re a Milano che riesce a 
passare la patata bollente 
dicendo che lunedì c'è !'.in­
contro per tutto il gruppo 
a Jivello nazLonale e 'che i 
problemi locali li tratte· 
remo dopo. Noi gli ,a:bbia· 
ma detto che lo sciopero 
conttnJUava e che comun­
que d'ora in poi se ci vo­
leva venisse ·lui. a Reggio. 

E' stata una tappa storica 
'per tutta Reggio 

Domenico operaio 
dell'OMEOA 

Il 14/ 2 in risposta alle 
minacce di C.I. siamo usci­
ti in tuta e c~n i compa­
gni della SIELTE e della 
Siemens siamo andati in 
Prefettura e ci siamo ri­
masti fino la: che non ci 
hanno garantito ché di C.I. 
non se ne parla proprio. 
lE' stata una tappa stori­
ca, per 'l 'Omeca ma anche 
per tutta Reggio. Era un 
pezw ohe non si vedeva un 
corteo così dUT{). Il guaio 
nostro è che fin dall'inizio 
si !Sono insta.llati all'Ome­
ca dei dirigenti sindacali 

in buona parte mafiosi del 
la CISL; che molti, operai 
hanno la tessera da prima 
di entrare in fabbrica. Per 
esempio su questa cosa del 
la C.I. gli operai hanno 
dimostrato di voler dare 
una risposta dura; il sin­
dacato dnvece ha trattato 
il turno di notte ' e ha ri· 
nunciato alla piattaforma 
che era molto sentita sul­
l'ambiente e sulla mezz'ora 
di mensa che ,la vogliamo 
compresa nelle 8 ore. Anzi 
con questa storia dei tur· 
ni abbiamo perso anche 
le corse dei mezzi pubblici 
che ci eravamo conquista­
te e che per i pendolari va­
,levano dire un bel rispar­
mio. 

Giorgio, operaio Omeca 
lo prima stavo a Rival­

ta con Saverio, e di sin· 
dac3ilisti pompieri ne ho 
conosciuti tanti 'ma qui al­
l'Omeca c'è proprio la ma­
fia, con tanto di intimida· 
ziond: e di ricatti. Anche 
la CGIL si comporta in 
modo incredibile. C'è Mar· 
cello Arcuri, un compagno 
del PCI del CdF che prima 
era amico mio 'che non fa 
altro 'che litigare con gli ope­
rfl.i dicend{) che c'è la crisi 
e che non Sii. può fare nul· 
la. Così quando aLl'indoma· 
ni del corteo in tuta tutta 
la mia squ8Jdra si è t,l'a­
vata una lettera di ammo­
nizione per scanso rendi­
mento e ci ·siamo fermati, 
sono corsi da me a dirmi 
che 'Ìl direttivo llivrebbe 
preso provvedimenti nei 
miei confronti perohé ave­
vo fatto la fermata senza 
cansulta<rli. ' 

Partiti, sindacati 
e il ministro Bo, 
tutti d'accordo 

Per ,la questione della 
C.I. c'era M3ITra segreta­
rio del·la CISL ex capoccia 
del boia chi MolJ.a che si 
sbracciava quasi fosse lui 
il direttore dell'OME CA 
a dire che tutta la colpa 
è dell'EFIM che non dà le 
commesse e che l'·azienda 
non ci poteva fare nulla. 
kbbiamo d'atto un'assem­
blea in fabbrica con iJ. sin· 
daco, i ·partiti, i sindacati 
e il ministro .Bò e tutt'i 
sembravano d'accordo. lo 
sono>intervenuto ricordan­
do all'onorevole Bò che era 
venuto a promettere com­
messe per 200 containers 
che in quel reparto ci la­
vora un terzo della fabbri­
ca e che ne facciamo 9 al 
~:,orno. Siamo stufi di sen­
tire le ba1le del governo 
suH'occuoazione al Sud 
ment1'8 poi nei fatti La di 
tuttò per aiutare i padroni 
nei loro piani contro gli 
operai. 

Salvatore deUa SIELTE 

Nel tentativo continuo 
che facciamo per uscire 
dai confini della fabbrica 
per darci una struttura 
cittadina, le confederazioni 
ci hanno 'sempre messo da· 

Fanfani a Sorrento • La "iverniciata mongolfiera della politica democri­
'stiana nel mezzogiorno 

vanti J'Omeca che è la fab· 
bica più grossa di Reggio 
e che dovevamo aspettare 
che si muovesse. 

Durante n referendum 
abbiamo girato 
casa per casa 

lo credo dnvece che con 
le nostre lotte e quelle 
della Siemens, dove ci sono 
quadr.i che si sono formatf 
al di fuori di quello ohe 
è l'ambiente tradizionale 
del sindacato di Reggio, ab­
biamo dato fiato a quella 
voolntà operaia di lotta 
che c'è anche all'OMECA 
e ,s 'è vista sia il 14 che nel­
lo sciopero provinciale . del 
mese dopo. Noi siamo sta­
ti a fare assemblee dentro 
l'Omeoll! a spiegare come 
il padrone vuole gestire la 
criSi c{)ntro gli operai, ab· 
biamo fatto molte assem­
blee anohe con gli studenti 
di Architettura e dell' Acca­
demia e abbiamo par·lato 
della DC dell'oscurantismo 
che porta nelle scu{)le del 
·perché di tutta questa di­
soccupazione. Dm'ante 'il 
referendum ci siamo mobi­
litati nei quartlieri casa per 
casa insieme agli studenti 
e ai compagni del PCI al 
rione Modena, a Sbarre, 
a S. Caterina, al Gebbio· 
ne, per spiegare cosa ci 
stava dietro alla questio· 
ne del divorZ'Ì.{). 

Salvatore, operaio SIELTE 
Stanno cambiando mal· 

te cose a Reggio; ' all'ulti· 
ma scioper<>' provinciale 
dietro gli operai c'erano 
migliaia di lavoratori edi· 
li disocoupati ma anche i 
bancari H pUbbl'ico 'tmpie· 
go gli studenti. A me sin· 
ceramente non danno mol­
to affidamento questi im­
piegati ma credo che la 
CGIL flaccia male a con· 
dannare le loro l{)tte co· 
me co~orative. In fin dei 
conti se incominciano a 
liceIl2liare anche gli sta· 
tali va a lfinire che ce li 
troviamo davanti alle fab­
briche a contendere il po­
sto agli opera!i. E poi se 
non li UmMIlO alle n{)stre 
lotte vanno a finire in brac­
cio alla CISL che ci spe­
cui a e allora sì ohe di­
ventano corporativi. Sem­
mai il problema è che an­
che noi operai vogliono la­
vorare di meno e con me­
no disagi. 

lo ho parlato con · molti 

apemi e alla prossima as· 
semblea lo diremo: voglia­
mo che i1 CdF riapra la 
lotta sulla nocività, che 
vuoI dire più posti di la· 
voro e meno fatica e pe· 
ricoli per tutbi.. Questo mi 
pare un modo 'COncreto di 
rispondere alla crisi e di 
legare agli operai i disoc· 
cupati. Certo ci vogliono 
anche nuovi tnvestimenti 
e ma quello che posstamo 
fare subito noi operai non 
si deve assolutamente ri· 
mandarlo. 

La prossima volta 
facciamo come a Milano 

Franco 
Quello che abbiamo sba­

gliato nel corteo è quando 
sono comparsi i fascisti; 
molti operai si sono mes­
si a cor·rere per andare a 
spazzarli via e ci siamo 
fatti frenare dal cordone 
sindacale. 

La prossima volta dovre· 
ma fare come a Milano; 
organi.zZla,rci bene prima 
discuterne in fabbrica fa­
re i cordoni e dargli una 
lezi<>'ne esemplare. Da noi 
fino a non molto tempo 
fa c'erano parecchi che a­
'vevano votato MSI ma, do­
po la strage di Brescia e 
di Bologna e col .fatto che 
a,bbiam{) spazzato via la 
gestione client-elare dei bu­
rocrati sindacali e si è ri­
presa queLla fiducia nella 
l{)tta, le cose sono caro­
'biate a tal punto che c'è 
stat'll; la totale adesione al­
la prop()Sta del CdF per la 
messa fuorilegge dell'MSI, 
Ispiegando come i fascisti 
vogl'iono rompere ·le lotte 
operaie per conto del go· 
verno e (lei padroni. 
C(}llso,lato 

Anche in Sielte la rabbia 
contro i · fascisti è gran­
d,e; quando hanno picchia· 
to Gino sono partiti UIlia 
diecina di operai con i pul· 
mini e per tre giorni hanno 
fatto la ronda intorno al 
ba:r dove si trovano i fasci· 
sti. Alla fine li hanno scovati 
e questi vigliacchi quando 
hanno saputo che Gino era 
della SIEL'IlE si sono scu· 
sati e si sono di.Jeguati. 

Salvatore 
Ora questo non basta 

più, a me non va il di· 
scorso ché fa il sindaca­
to di isolare 1 .fascisti, per· 
ché vuoi dire che per e­
sempio -gli studenti poi 
non possono dare nemme-
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no un ·volantino perché se 
a noi operai non ci toc· 
cano se La rifanno con gli 
studenti. Se la campagna 
per i,J MSI fuorilegge il 
consiglio SIEL TE non può 
propor·la per questioni in­
terne di compagni . legati 
ad una linea di partito ci 
penserà l'assemblea ad as· 
sumersi la responsabilità 
della pr<>posta e dell'appro· 
vazione. 
Domenico 

E' importante aJ.largare 
la nostra attenzi{)ne ai 
paesi; a Saline per esem· 
pio c'è stata 'una 'lotta du· 
rissima di 1.500 operai del· 
le imprese che hanno co· 
stl'l\lito la Liquimica e che 
i padroni volevano licen 
zi·are; hanno bloccato per 
15 giorni tutto lo stabili· 
mento- ed hanno ottenuto 
nuovo lavoro. 

E ci sono gLi emigrati 
che stanno ritornando, e 
gli edili che sono in buo· 
na parte dilSoccupati, e 
poi 'gli a.llu vionati. 

I proletari si aspettano 
un 'indirizzo dagli operai 

Franco 
lo credo che ci sia mol· 

te utile questa campagna 
anche per preparare le e· 
lezioni dentro e fuori del­
la fabbrica. Dobbiamo ri­
prendere quel lavoro che 
è stato ,fatto per il Refe· 
rendum, ca&a per c~a. 
Tutti i proletari si aspetta· 
no un indirizzo dagli ope­
rai, hanno visto i cortei 
ci riconoscono come l'uni­
ca forza che lotta sul se· 
rio contro la crisi, bis{)· 
gna COinvolgere tutti g.Ji 
strati proletari vedere co­
me lottare insieme per le 
case l'acqua contro la di· 
soccupazione e !Ja, miseria 
in cui oi ha cacciato que· 
sto governo. Così p{)ssia· 
m'O condizionare anche 
tutta la campagna eletto· 
rale del PCI costringendo­
lo ad esprimere concreta· 
mente i bisogni proletari 
ma soprattutto possiamo 
preparere quel terreno po· 
litico ed organizzativo che 
oi permetta una lotta di 
massa contro ti comune, 
la regione e la provincia 
con una DC indebo.Jita nei 
suoi canali clientelari e 
m3ifiosi. 

Come 'quando alla fine 
dello sciopero provincia.­
le abbiamo preso il pull· 
m3in ,gratis come hanno 
fatto a Palermo. 

-----------------------------------------------------

Sottoscrizione per il giornale -
PERIODO 1/4 30/4 

30 milioni entro il 30 aprile 

Versilia 
Sez. F-orte dei Manni: ~ 

compagni 14.450; qua,rtie,. 
re Vitto Apuania: Mario 
10.000, Pitei 1.000, Bimbo 
1.000, Luigi 500, IDa 1.000, 
Silvano 1.000, Giuliano 2 
mila, Lidia 7.500, Luigi 3 
mi.la, Roberto 5.000, figli 
del oompagno Pietro 6.000, 
Seppe 2.000. 
Sede di Torino: 

Sez_ Rivalta: i militanti 
64.000; Sez. Ivrea: i mili­
tantli 6.500; un simpatiz­
zante 6.000; compagno en­
ti pubblid 2 .000; Sez. Ni­
cheliilo·Lingotto: un com­
pagno manovratore FF.SS, 
10.000; 1.lll compagno de­
viatore FF.SS. 5.000; Igna­
zio 5.000; Sez. Asti: lavo 
studente del Paravia 2.000; 
un militante 3.000; A.C. 
250.000. 
Sede di Caserta: 

Nicola di Recale 12.500. 
Sede di Piacenza: 

Militanti e simpatJizzan­
ti 20.000. 
Sede di Bologna: 

COllettivo di Chimica 30 
mila. 
Sede di Imperia: 

Sez. San Remo 8.000. 
Sede di Schio: 

Sez. Vicenza: Sandra e 
Altina neo·sposi 30.000. 
Sede di Padova: 

Fratello di Mauri2.do 
1.000; Angelo 1.000; Franco 
1.000; compagni dell'Oslai 
500; altri compagni 2.500. 
Sede di Siracusa: 

Aldo 2.000; i militanti 
40.000. 

Sede di MessIna: 
Sez. Centro 10.000; Sez. 

C. Marx 10.000; i militanti 
15.000. 
Sede di Canicattì: 

Sez. M. Enriquez: mi-
litanti 10.000. 
Sede di Catanzaro: 

Pina 5.000; I.saia 1.000. 
Sede di Roma: 

Compagni Ifap-Iri 15.000; 
CPS Tasso 1.500; Federica 
in ricordo di Zamarin 5 
mila; nucleo AciJ.ia-Casal 
Palocco 13.000; Sez. Tufel­
lo: sostegn'O all'antifasci· 
smo militante 26.500; Sez. 
F. Ceruso, San Basilio: nu· 
cleo Orazio 8.000. 
Sede di Milano: 

Pino 10.000; Luca 2.000; 
impiegati Bassetti sede 30 
mila; Valentina 24 mesi lO 
mila; Massimo e Stefania 
10.000; nucleo assistenza 
15.000; Collettivo d{)nne 
27.500 Iole dei CLS 5.000; 
Sez. Bovisa: Maurizio F. 20 
mila; Sez. Bicocca: Enzo 
1.000; Laura 1.000; Sez. 
Gorgonzola: due compagni 
7.000; Sez. San Siro: Cri­
stina 10.000. 
Sede di Cosenza: DELO 
15.000; C.S. 5.000. 
Sede di Modena: 

Z.G. 10.000; N.V. 5.000_ 
Sede di Civitavecchia: 

Salvatore operaio 1.000; 
Maurizio . ferroviere 2.000; 
Neno compagn{) partigia· 
no 2.000; vendendo il gior· 
naIe 1.000; compagno del 
PCI 1.000; Armando PCI 
1.000; Franco operaio Enel 

2.000 Pino Qper&o Enel 2 
mila; operaio SIP 1.000; 
Valeria ferrovdere 3.000; 
Gino ferroviere 1.000; com· 
pagno avvocato ·10.000; 
compagno PCI 10.000; i 
compagm 66.000. 
Sede di Brescia: 

Sorella di Diletta 5.000; 
operaio O.M. del PCI 2.000; 
compagno operaio della 
Pietra 1.000; compagno o· 
peraio della Eletttopiasti­
ca 5.000; oompagno ope­
raio FAIB 1.000; Piera 5 
mila. 
Sede di . Bergamo: 

Sez. M. Enriquez: per la 
libertà di Marini 20.000; 
compagni della caserma 
Montelungo ' 7.500; i mili· 
tanti 55.000; compagni di 
Martinengo 3.000; Sez. Co· 
stavolpino: studente delle 
professionali 1.000. 
Circolo La Comune di Bo· 
logna 70.000. 
Contributi individuali: 

S .C. Gallipol,i 4.000; un 
compagno - Pavia 10.000; 
Wa>lter e Giancarlo 4.000; 
T.G. e P.C. Monaco 5.000; 
E.Z. - Torino 30.000; O.T. 
e due impiegati Fiat - To­
rino 3.000; un compagno 
di Casaralta - Bologna 20 
mila; Luisa e Alessandro 
5.000; un compagno - Pa­
lermo 2.000; T.T. - MilanO 
5.000; Armando - Milano 
3.000. . 

Totale lire 1.229.450; to· 
tale precedente lire l mi· 
lione 365.915; totale com· 
plessivo Ure 2.595.365. 
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La morte di Chiang Kai-shek I 
rende più urgente la soluzio­
ne del problema di Taiwan 
Solenni esequie a Tung Pi-wu fondatore del PCC 

La Cina ha celebrato con particola­
re solennità le esequie di Tung Pi­
wu , unico superstite, insieme a Mao, 
degli undici uomini che nel 1921 
aVE;)vano dato vita al PCC. Novanten­
ne, Tung Pi-wu aveva iniziato la sua 
attività politica ai primi del secolo. 
Dopo il '27 visse per qualche tempo 
nel giappone, poi a Mosca, per rag­
giungere quindi Mao nella Repubbli­
ca dei soviet del Kiangsi. Membro 
del Comitato centrale dal 1934, e 
dell 'Ufficio politico dal '45, svolse im- ' 
portanti compiti nei campi del dirit­
to e della diplomazia. Venne eletto 
nel '59 vice presidente della Repub­
blica , e dal '67, dopo l'espulsione di 
Liu Shao-chi, esercitò la Presidenza 
della repubblica ad interim, fino alla 
recente abolizione di tale carica. Il X 
Congresso, nel 1973, ne aveva con­
fermato il prestigio, eleggendolo, 
malgrado l'età assai avanzata, al co­
mitato permanente dell'Ufficio poli­
tico. 

Tre giorni dopo la morte del com­
pagno Tung Pi-wu è scomparso a 
Taiwan un altro grande personaggio, 
anche se questa volta si tratta di 
un reazionario e di un « nemico del 
popolo cinese >l. Chiang Kai -shek ave­
va 87 anni. Militare, stréttamente le­
gato agli ambienti del grande capitale 
internazionale, genero di Sun Vat-sen, 
alla morte di quest'ultimo ne aveva 
preso il posto alla testa del Kuomin­
tango I sovietici, che per molto tem­
po lo appoggiarono ' e gli inviarono 
aiuti e istruttorf, videro in lui il rap­
presentante di una « borghesia na­
zionale" capace di unificare il paese 
e dargli un volto moderno e progres­
sista . In realtà, Chiang Kai-shek ve­
niva imprimendo sempre più al Kuo­
mintang una sterzata verso destra. 
Nel 1927 fece massacrare a migliaia 
i comunisti a Shanghai e in altre cit­
tà. Da allora fu per loro un nemico 
mortale, con la sola eccezione della 
guerra antigiapponese, che obbligò 
Kuomitang e PCC a una temporanea 
e contraddittoria alleanza. Il regime 
di Chiang,sempre più apertamente fa­
ssista, naufragò vergognosamente 
nel 1948-49, e Chiang si rifugiò con 
poco meno di un milione di uomini a 
Taiwan. La sua scomparsa è 'destina- . 
ta a modificare la situazione e a crea­
re numerosi problemi. Chiang aveva 
sempre sostenuto di essere il solo 
legittimo governante dell'intera Cina, 

temporaneamente privato del 95% 
del suo territorio ma in attesa di 
riacquistél[lo (la maggioranza degli 
occidentali gli aveva dato corda, su 
questo punto, fino a poco tempo fa). 
Per la stessa ragione, gli esuli che lo 
avevano seguito a Taiwan non si era­
no ' mai fusi con la popolazione loca­
le, ma avevano continuato a costitui­
re un gruppo separato, sempre in at­
tesa di una impossibile rivincita. D'al­
tra parte, e' proprio per questa ragio­
ne, Chiang non aveva mai fatto con­
cessioni all'autonomismo pur sempre 
presente a Taiwan, e cioè non aveva 
mai permesso che l'isola proclamas­
se la sua ' indipendenza: per lui si 
trattava sempre di una parte della 
Cina, mentre il resto era ancora da 
liberare. La scomparsa di Chiang ha 
un duplice effetto. Da un lato signifi­
ca la scomparsa dell'unico capo pre­
stigioso ancora in grado di costituire 
da Tai""an un polo d'attrazione per 
l'estrema destra fascista. Dall'altro, 
proprio la sua morte, e la sua sosti­
tuzione con personaggi ben più in­
significanti (primo fra tutti suo fi­
glio), togliendo peso alla pretesa di 
riconquistare la Cina continentale, 
potrebbe spingere gli abitanti di Tai­
wan verso l'estremo rifugio di una 
loro indipendenza. 

Si può suppòrre che gli Stati Uniti 
vedrebbero di buon occhio una simi­
le soluzione, che permetterebbe loro 
di conservare a Taiwan 'importanti 
basi. Tutto questo implica per i com­
pagni cinesi, probabilmente, la neces­
sita di passare da una strategia dei 
tempi lunghi a una accelerazione de­
gli sforzi per il ricongiungimento del­
l'isola alla madrepatria. Del resto, in 
previsione dell'ormai vicina scompar­
sa del « generalissimo", di recente 
si erano già manifestati i segni di 
un simile mutamento di politica: dal­
l'amnistia ai cr'iminali di guerra del 
Kuomitang ai ripetuti inviti agli esuli 
a tornare in patria. 

- _. C'è- inoltre da· ricordare che nel­
. l'ottobre dello scorso anno, in un'in­
tervista con un gruppo di cinesi re­
sidenti oltremare il vice-primo mini­
stro Teng Hsiao-ping ave-va affermato 
che per la liberazione di Taiwan oc­
correva « prendere in considerazione 
sia i metodi pacifici che quelli non 
pacifici» (cfr. Lotta Continua, 18 di­
cembre 1974). 

Fanfani ha un agente 
a Lisbona 

Dopo Fran1k Carlucci, 
ambasoiatore USA a · Li­
sbona, agente CIA, un al­
tro diplomatlico in Porto­
gallo è ·al centro delle at­
tenzioni dlela soo.mpa: si 
tratta di Gerolamo Messe­
ti, che ha querelato la de­
legazione del PCI che visi­
tò .il Portogallo nel no­
vembre scorso, per diffa­
mazione. La delegazione a:­
veva ' semplicemente reso 
noti alcuni episodi della 
Sua biografia poldtica. Epi­
SOdi che Iiprendiamo, per, 
ché esemplificativi di chi 
siano i diplomatiCi che la 
Farnesina. sceglie. 

Messeri è l'ultimo di una 
lista che comprende H gol­
pista Eddy Sogno, amba­
SCiatJore in USA e in Bri­
mania, Filippo Anfuso, con­
Sole italiano a Filadelfia 
e accusato dopo la guerra 
dell'assassinio dei fratelli 
RosselLi, e moltissimi altri, 
compresi quei personagg;i 
dell'ambasciata di War 
shington che vorrebbero -
come riferisce il diparti· 
mento di stallo americano 
nelle sue veline alla Fiat -
« mandare i carabinieri a 
sgomberare Montecitorio». 
Ma lasciamo parlare la 
'biografia di Gerolamo Mes­
seti. 

Inizia la carriera diplo· 
matica negli ultimi anni 
del fascismo, negli anni '50 
si lega a Fanfani (il fami­
gerato gruppo dei mau 
mau) e diventa consiglie­
re diplomatico del segre­
tano DC; passa poi alla 
Politica e si presenta can­
didato al Senato nel col­
legio PartiIÙco-Monreale, 
aI posto di Santi Savarino, 
Un individuo che aveva a­
pertamente ammesso di 
essere stato prescelto dal­
la mafia ed in particolare 
da Frank Coppola. DaIÙlo 
Dolci ri'Vela ,i suoi notori 
rapporti mafiosi. Diventa 
sottosegretario al commer-
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cio estero e tale rimane 
fino al 1964. Nel 1967 fu 
al centro di un episodio 
clamoroso. Un rapporto 
del Sifar affermava che il 
futuro ambasciatore in 
Portogallo stava di casa al 
Pentagono offrendosi come 
intermediario per commes· 
se di armi all'Italia. Il rap­
porto dei servizio segreto 
arrivò sul tavolo dell'allo· 
ra ministro della difesa 
Tremellon.i. Il senatore ma­
fioso negò tutto con paro­
le di fuoco. La sua carrie­
ra « politica» però fuù, e 

. sotto i buoni auspici di 
Fanfani ridiventa diplo-
matico, con mansioni ({ iti­
neranti », fino al 1971 
quando viene nominato 
ambasciatore in Portogal­
lo. Buon amico di Caeta-

no, le sue relazioni al mi­
nistero fanno fede dei suoi 
sentimenti razzisti e bie­
camente reazionari. Dopo 
il crollo del reg;ime di Oae­
tano il nostro sposa la 
causa del generale Spino· 
la, le sue relazioIÙ politi· 
che diventano ora una ac­
cozzaglia di insulti contro 
gli operai, contro i solda­
ti, contro gli ufficiali de­
mocratici, né manca !il 
rimpianto per il passato 
regime, il quale, scnive il 
diplomatico: « aveva assi­
curato a tutti la certezza 
del diritto»! 

Insomma Messeri è so­
lo un degno strumento 
della volgare campagna 
che, in Italia, il suo capo 
Fanfani ha scatenato sul­
la situaI'Jone portoghese. 

M.O.: si definiscono 

• In 
le posizioni 

vista di Ginevra 
Secondo McGovern Arafat si accon­
tenterebbe del mini-stato palestinese 

IL CAIRO, 7 - In vi­
sta della conferenza gine· 
vrina rul Medio Oriente, 
dopo il di'S'aSltlro deLla mis· 
sione Kissinger, i vari in­
teressati cominciane a de· 
finire le proprie posizioni. 
E' di og'gi % noti'òia se­
condo cui, in un messag· 
gio segreto al presidente 
egiziano Sadat, l'URSS si 
sarebbe espressa contro 
un aàlarga:rnento della con­
ferenza a Gr.an Bretagna, 
Francia, Jugoslavia e India. 
Questo alla.rgamento era 
st3.to proPOSito da Sadat 
'Con l'obietti'Vo di sfuggire 
aJlle sbretJboie di una solu­
zione co.ncc,rdata tra USA e 
URSS, e di 'al'largare gli 
s,paJZi d'i manovra eli un. 
Egitto che, andate a vuo· 
to ne Soperame :nate con il 
pa&Saggio di Saldat dal 
campo sovietico a quelilo 
ameriòaiIlo ,intende rtfar­
si un·a forza 'oontrattwale 
giolcando sul tawolo dei 
r.aipporti con Europa e 
paesi: non ·aUineati. Al­
l'URSS, .interessata ad una 
Slta:b-:r.Ì!ZZla~~one mediorien· 
tale che esoluda le 1nter­
ferenze di cOllCONenti ano 
che mmolT'i, una simile stca, 
telg;!.oa. non poreva andar be­
ne. Di qui H messaggio con 
la T.i!chiesta di un maggio· 
re « ooorrunalIIlento » con 
tI Gairo. 

Sempre iJn vista di Gine· 
vora, va sottolineata quella 
ohe seco.ndo molti osser­
voa:tori mndTebibe giudicata 
come 1a definiJtilV.a accetta­
zione da paJrte del l'eader 
dell'OLP, All'afat, della 
prospettiva di uno >Stato pa-

Iestinese da stabilirsi sul· 
la riva occidentale del Gior· 
dano e a Gaza, in aEesa 
di quella Pa!lestina « laica, 
democratica e unita», di 
arabi ed ebrei, ohe Ararat 
aveva delineato all'ONU. 
L'accettazione del! cosid· 
dento « mini-stato», a fian­
co di quello israeliano, sa­
reb-be Sltata assicurata dal 
capo paIesbnese wl sena­
tore democratico McGo· 
vern, durante la sua re­
cente visita in Medio 
Oriente. 

Sempre McGovern, e 
questo è 'l'aspetto crucia· 
le degli ultimi svdluppi, ha 
rirferito che Arafat, oltre ad 
accettaTe un'autorità ·na­
zi on alle l'Ìlffiitlllta ai teu-ri­
toroi menziOillati, si sareb­
be anche impegnato a col­
laborare, ,in un'lipotesi del 
genere, con Isroaele e a 
« cessare ogni attilVità osti­
le contro lo stato israelia­
no». Se quesbo fosse . ve· 
ro, sarebbe messa in di­
soussione l'intera La,t,!:'ica 
svilluppaltaSii tJra Ar,ll>f'llit, da 
un lato, e Hawatmeh 
(Fronte Demooratico Po­
poLare), Moihsen (Ai Sai· 
qa) e ultimamente Ha'b­
basli (Fronte PopolaJre) 
daJH'alt ro. I raggruppamen­
ti facenti: capo a questi 
esponenti deLla sinistra pa­
lestinese (a esclusione di 
H abbas'h) infatti a'Vevano 
detto d1 accettare l!'idea 

. del « mi'lli--stato» a condi­
zione che esso ·venisse con­
siderato 'la base di parten· 
za pe'r una più !intensa lot­
ta politica ed a,rmata con· 
tro lo stato siollista. 

LODA CONTINUA - 5 

Fine settimana di sangue a Belfast 
riprendono gli scontri armati in Irlanda 
Provocazioni inglesi e protestanti e la risposta dell'IRA causano 9 morti e 74 
feriti 

BELFAST, 7 - Con un 
fine· settimana tra i più 
sanguinosi che l'Irlanda 
abbia vissuto dall'inizio 
deHa sua lotta contro l'im­
perialismo inglese (9 mor­
ti e 74 feriti nella sola Bel­
fast) ,la tregua proclama· 
ta dall'IRA il lO febbraio 
scorso è virtualmente ter­
minata. Al momento non 
paTe ancora chiaro a chi 
sia da scriversi la respon· 
sabilità della fine di que­
sto ,tentativo di pacificazio­
ne che, nelle intenzioIÙ del 
gQverno laburista di Wil­
son, avrebbe dovuto crea­
re il clima per un recupe· 
ro delle forze moderate -
cattoliche e protestanti -
alle elezioni per rassem­
blea regionale del l. mag­
gio prossimo. 

Nei giorni passati l'IRA 
Provisional aveva lanciato 
un avvertimento a Londra, 
con una grossa esplosio­
ne in pieno centro di Bel­
fast. ArIa vigilia del Con­
siglio supremo miUtare dei 
Provisional, tenutOSJi in 
Eire due giorni fa, il co· 
mandante di Belfast, Sea­
mus Twomey (che si ricor: 
derà fuggito dalla prigio­
ne di Dublino con l'elicot­
tero) aveva detto che, di 
fronte al tradimento da 
parte ingl'ese della parola 
data, sarebbe stato ,la 
guerre. Infatti, in cambio 
della cessaZJione delle osti­
lità, Londra aveva pro­
messo ai Provisional un 
certo spazio politico, il ri­
lascio degli interna;ti nei 
campi di ooncentramento, 
un'amnistia per prigionieri 

e ricercati politici, il riti­
ro delle truppe d'occupa· 
zione nelle caserme. Gli in· 
glesi non hanno fatto nul· 
la di tutto ciò e, anzi, nel 
tentativo di liquidar la, han· 
no continuato a persegui· 
tare il proletJariato repub· 
blicano con arresti, perqui­
sizioni, rastrellamenti e, 
soprattutto, come sottoli­
neano i Provisional, ali· 
mentando una campagna 
di pI1Ovocazioni ter,roristi· 
che contro la nuova forma­
zione rivoluzionaria irlan­
dese, il Partito Socialista 
Repubblicano (lRSP, nato 
dalla scissione a sinistra 
della vecchia IRA Official, 
che oggi opera a stretto 
contatto con i Provisio­
nal). 

La repressione contro i 
militanti e -le masse pro· 
letarie repubblicane che 
oggi Londra ha annuncia· 
to di voler intensificare, 
ne con ogni mezzo propa­
oltreché dalla promoziO-

gandistico delle forze mo­
derate delle borghesie 
cattolica e protestante, è 
stata accompagnata in 
questi tempi da una vera 
e propria invasione di nuo­
vi capitali e imprese di 
chiaro segno imperialisti­
co: americani, tedeschi, 
francesi, comunitari, israe­
liani, che, con la prospet­
tiva illusOTia di un benes­
sere a breve scadenza per 
>le masse emarginate del 
paese, tende a portare a-, 
vanti la ristrutturazione 
economico·politica dei pae· 
se in chiave di completa 
svendita agli interessi ca· 
pitalistici stranieri. 

Da qui, la crescente op­
posizione della base della 
Resisterwa alla linea del 
negoziato e del compro­
messo perseguita dalla 
componente piccolo· bor­
ghese nella dirigenza del­
l'IRA. D'altro canto, sem­
bra certo che sul fuoco 
dello scontro frontale ab-

biano anche soffiato quegli 
ambienti della destra eco­
nomica e politica britanni­
ca che puntano sulla re­
staurazione dei vecchi con­
trolli diretti di Londra e 
si appoggiano sul capi­
tale nazinoale, protestante 
minacciato dall'iinvasione 
stroniera, suHe sue forma­
zioni paramilitari fasciste 
e su buona parte degli alti 
gradi dell'esercito, croIÙca· 
mente ammalati di nostal­
gie imperiali. 

Le vittime del fine·setti· 
mana, infatti, sono quasi 
tutti cattolici, colpiti da 
cecchini (lealisti o della 
SAS, la squadra omicida 
inglese) nei loro quartie­
ri, oppure fatti saltare in 
aria nell'esplosione di un 
bar repubblicano. La suc­
cessiva bomba in un bar 
protestante ha in questo 
contesto un evidente valo­
re di ritorsione. 

La ripresa degli scontri, 
in conclusione, pllir rap­
presentando una sconfitta 
dei piani del governo se­
gna la ripresa di una spi­
rale che all'escalation' mi­
litare non pare saper an­
cora affiancare una valida 
alternativa politica. Infat­
ti, l'aspetto sul quale gli 
ultimi avvenimenti conti­
nuano a non gettare nes­
suna luce, è quello della 
tragica e antica divisione 
tra proletari cattolici e 
protestanti, iI cui supera­
mento rimane la condizio­
ne imprescindibile per lo 
avanzamento del processo 
rivoluzionario in tutta l'Ir­
l!llnda_ 

Sulla conferenza di Parigi l'ombra della rivoluzione 
nella zona del mondo più ricca di petrolio 

Le contraddizioni dell'imperialismo USA tra la necessità di congelare lo statu quo in Medio Oriente e le minacce di 
un intervento militare sui pozzi di petrolio - Il dollaro cade dal suo trono di rappresentante universale della ricchezza 

confronto da parte degli 
stati 'produttori di petrolio 
non è determinato, come 
qualcuno potrebbe pensa­
re, dalla comune fratellan· 
za islamica ma dal fatto 
che i governanti .sauditi e 
kuweitiani, come gli emi·ri 
del gollfo, temono 1:a forza 
politica degli ebrei in Usa. 
Ridare una patria ai pale­
stinesi, si.gnifica anche por 
fine alla diaspora politica 
più rivoluzionaria che c'è 
oggi nel mondo arabo. 

LA QUESTIONE DEL CA­
NALE DI SUEZ 

Un'atmosfera di genera­
le scetticismo circonda la 
Conferenza pangma tra 
produttori e consumatori 
di petrolio cui Giscard ha 
invitato arbitrariamente 
uno schieramento a mag­
gioranza moderato-reazio· 
nario: Ambia Saudita, 
IrMl, Alger..a, Venezuela, 
Stati Uniti, MEC, Giappo­
ne, BrMiile, India, Zaire, 
ennesimo tentativo della 
borghesia ruropea di 
mascherare sotto un ve­
lo di dialogo e di 
comprensione tra stati 
la realtà dell'ar.bitrio del­
le multinazionali petrolife­
re. Gli ultimi bilanci pub­
blicati, da quello della 
Gulf a quello della BP, 
dimostrano come anche 
nel 1974 i colossi del pe­
trolio abbiano molt:,plica­
to i loro profitti del 30-
40 per cento. -Essi Bono 
dunque i principali bene· 
ficiari degli alti prezzi del 
petrolio. 

La recente riunione dei paesi produttori di petrolio ad Algeri 

E' con l'occhio a questi 
problemi che bisognerà a· 
scoltare gli interventi alla 
Conferenza di Parigi, per· 
ché il problema del petro· 
lio è di fatto e lo sarà 
per qualohe anno ancora 
un problema riguardante i 
rapporti tra Usa, mondo 
arabo e lrum. 

stati come -l'Algeria, la Si­
ria, e l'Irak (lo stesso 
Gheddafi ha inviato di re· 
cente una lettera aperta al 
sultano dell'Oman invitan­
dolo in nome della fratel­
lanza islamica ad allonta­
nare le truppe d'invasione 
iraIÙane e promettendo, se 
non lo farà, di riportare 
la questione in seno alla 
Lega al'alba). Si compren­
de meglio allora come que­
sti stati abbiano la neces­
sità di costruire un fron­
te generale di prOduttori 
di materie prime, per al­
leggerke ·la pressione nei 
loro confronti. Essi inol­
tre puntano la loro stra­
tegia, 00 è questo il pun­
to più importante, su un 
mpporto di tipo nuovo tra 
paesi produttori di mate­
rie prime e paesi del co· 
siddetto « quarto mondo». 
Essi capiscono che la pos­
sibilità di giocare un ruo· 
lo internazionale autono­
mo rispetto alle superpo­
teIl2ie sta soprattutto nella 
loro capacità di costruire 
un fronte politico tra ter­
zo mondo produttore di 
m!llterÌe prtme e quarto 
mondo privo di ogni risor­
sa. E' un progetto -ambi· 
zioso e di lungo' respiro 
ma certamente « il party di 
Giscard» non è la sede 
più adatta per portarlo 
avanti. 

Come Si spiega allora la 
ostinazione con cui Kissin­
ger persegue l'obiettivo 
della riduzione del prezzo 
a 'breve termine? Per co­
minciare, va detto che al 
Seg'retario di stato Usa in· 
teressa più Ila « fissazio­
ne» del prezzo che la sua 
riduzione: non propone 
infatti un pT9ZZ0 massimo, 
ma un prezzo « 'minimo ». 
Per l'Opec accettare la fis. 
s81Zione del pre2lzo signifi­
cherebbe concludere un 
patto di non belligeranza 
a lungo termine, ' e ciò non 
può far piacere a degli 
Stati che ripongono la lo­
ro autonomia politica so· 
prattutto nella possibilità 
di poter determinaTe qua.n· 
do e come vogliono le va­
riazioni di prezzo del loro 
greggio. 

La proposta di Kissin­
ger non può f,ar piacere 
soprattutto all'Algeria che 
probabilmente porterà a­
vanti, come già fece nella 
Conferenza dei paesi alli­
neati del settembre 1973 
ad Algeri, la proposta di 
estendere l'organizzazione 
di cartello ai produttori di 
tutte ,le principali mate­
rie prime, costituendo un 
fronte mondiale sia verso 
gli Sta.ti Uniti che verso 
l'Unione Sovietica. 

LA CADUTA DEL DOLLA­
RO: COLPO ALL'EGE­
MONIA USA 

Nella riunione conclusa­
si da pochi giorni a Vien­
na, gli esperti economici 
dell'Opec hanno continua­
to, come nelle precedenti 
riunioni, a spostare l'asse 
del discorso dal prezzo del 
greggio al deprezzamento 
del dollaro e dopo aver 

deciso d 'indicizzare il prez· 
210 del petrolio al tasso di 
sVlalutazLone del doHaro 
(riunioni dell'ottobre scor, 
so) hanno deci.so stavolta 
di non esprimere più in 
dollari iI prezzo del greg· 
gio anche se continueran· 
no ad accettare dollari in 
pagamento. 

E un'ulteriore caduta del 
doIlaro dal suo trono ili 
rappresentante universale 
della ricchezz.a, ed il fatto 
che ciò avvenga nei giorni 
del crollo in Indocina, si· 
gnifica un colpo ulteriore 
al prestigio e all'egemonia 
Usa. 

Se non fosse infatti che 
cade in questo momento 
così delicato per l'accop­
piata Ford·Kissinger, pro­
babilmente la Conferenza 
di Parigi sarebbe passata 
sotto silenzio del tutto, ma 
l'attesa per ciò che diran­
no gli americani in questa 
sede è grande. 

Negli -ultimi sel mesi in­
fatti si è verificata una sin­
golare contraddizione tra 
la preoccupazione ameri­
oana di costruire una pa­
ce stabile nel Medio Orien­
te, cioè di congelare la 
attuale statu quo che per 
loro non è del tutto sfa· 
vorevole, e le continue mi­
nacce d'intervento militare 
sui pozzi di petrolio. 

E ' una contraddizione 
forse solo apparente in 
quanto è noto che il ceno 
tro di gravità dell'interes· 
se strategico americano 
nell'aera si è spostato dal 
Mediterraneo orientale al· 
la zona merid:onale deIla 
peniSOla araba. La decisa 
strada progressista imboc· 
cata dalla Somalia, 1a ri­
voluzione militare in Etio­
pia, la guerriglia eritrea 
e il movimento di libera· 
zione di Gibuti hanno crea­
to nella sponda africana 
del Mar Rosso (che resta 
pur sempre una via di 
transito strategica, soprat· 
tutto per i rifornimenti 

ad Israele, ma ancor più 
con la prossima apertura 
del Canale) una serie di 
gravi incognite che sono 
tutt'altro che risolte. 

L'AGGRESSIONE IMPE­
RIALISTA CONTRO LO 
YEMEN RIVOLUZIONA­
RIO 

Il problema politico fon· 
damentale nella zona è per 
l'~mp2rìalismo, 1a liquida­
zione dello Yemen del sud, 
da qualohe conunentatore 
politico chiamato « la Cu­
ba dell'Arabia ). lE ' nello 
Yemen del sud che ha le 
sue basi il Fronte popolare 
di liberazione deU'Oman, 
che conduce la guerriglia 
nel Dhofar. Due pericoli 
i:mmediati ora incombono 
su questi goverm e questi 
popoli che lottano contro 
l'imperialismo su posizio· 
ni marxiste·leniniste: le 
rinnovate pressioIÙ degli 
Usa e deU'Arabia Saudita 
sullo Yemen del nord per­
ché riprenda le azioIÙ po· 
litiche e militari contro lo 
Yemen del sud Ci due stati 
sono formalmente unifica­
ti) e l'estensione del rag­
gio d'intervento militare 
dell'Iran, che ha costituito 
ormai un sistema di dife· 
sa 'aereo nell'Oman come 
repressione anti-guerriglia 
e come futura base di at­
tacco aUo Yemen del sud. 

Gli americani vogliono 
giocare un ruolo diretto 
in questo scacchiere e non 
si accontentano di delega-

re il ruolo di gendarmi 
all'Arabia Saudita e allo 
Iran. Va iin questo senso 
la loro richiesta, fatta ai 
primi di gennaio, durante 
una visita ufficiale a Wa· 
shington del sultano del­
l'Ornan, di poter usufruire 
delle attre~zature dell'aero­
porto oostruito e gestito 
dalla Raf ;inglese nell'isola 
di Masira. 

Ma perché, mentre si 
accingono a sohiacciare la 
rivoluzione yemenita e 
dhofarita, gli Usa tutta­
via vogliono giungere ad 
una soluzione del proble­
ma palestinese? Una delle 
ragioni è indubbiarrlente 
la necessità eti un assetto 
stabile nel Mediterraneo 
orientale per non turbare 
le erogazioni <;li petrolio 
all'Europa lmassima fonte 
di ut:Ji delle multinaziona­
li); ma l'altra ragione imo 
portante è costituita ano 
che d alla necessità di met­
tere fine alla diaspora pa­
lestines9 nei paesi arabi. 
Proprio la loro dispers:o· 
ne in tutti gli stati arabi, 
dal Kuwait agli emirati, 
agli Yemen, all'Arabia Sau· 
dita, è l'elemento di forza 
politico dei palestinesi. Es· 
si in molti stati occupano 
posti-chiave nell'ammini­
strazione del paese, come 
nel Kuwait, altrove sono 
l'avanguardia interna del· 
la forza-lavoro multinazio­
nale addetta al ciclo pe· 
trolifero e rappresentano 
lo strato operaio più avano 
zato; proprio in quanto di· 
spersi e senza patria i pa· 
lestinesi sono temibili e 
l'atteggiamento nei loro 

Sul numero di domani una pagina speciale per 
i soldati, dedicata alla situazione portoghese. 
ORGANIZZIAMO LA DIFFUSIONE MlITANTE 

Che cosa può portare di 
nuovo, dal punto di vista 
dei rifornimenti petrolife· 
ri, la riapertura del Cana· 
le di Suez? E' presto detto: 
due terzi della flotta mon­
diale cisterniera ha un ton­
nellaggio superiore alla 
porb!llta dal canale, ma il 
traffico di merci comuni, 
viene svolto ancora per .il 
90 per cento su carghi di 
40·50 mila tonnellate mas· 
sime di stazza, ohe pos­
sono attraversare il Cana­
le, Anche se sarà molto 
ridotta la sua influenZia sul 
traffico petrolifero e sui 
'loli delle super cisterne, 
la riapertura del Canale 
di Suez darà alI 'Egitto 
una forte arma di ricatto 
sul traffico di merci comu­
ni, oltre ad un introito 
annuo per diritti di pedag­
gio di 200 milioni di ster· 
line. Inoltre bisognerà ve­
dere come intende usare 
del canale l'Unione Sovie­
tica: in vista di un acutiz­
zarsi dei conflitti nella 
pnnta sud-occidentale della 
peniSOla araba e sulle due 
sponde del Mar Rosso, la 
via di Suez rischia di di· 
ventare il passaggio privi· 
legiato p eT eventuali spo­
stamenti di flotte dal Me­
diterraneo alla zona calda. 

CONTRO L'ACCERCHIA­
MENTO IMPERIALISTA 
UN NUOVO FRONTE 
PRODUTTORI - QUAR­
TO MONDO 

L'accerchiamento impe· 
rialistico ai focolai rivolu­
zionari nella zona del mon· 
do più ricca di petrolio 
pone perciò una serie di 
problemi immediati agli 
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Vertenza S,IP - Nelle assemblee gli 
operai dicono: '~abbiamo votato una 
valanga di · no, come al referendum" 

Le prese di posizione 
che emergono nelle assem­
blee dei lavoratori SIIP 
che si svolgono nei posti 
di lavoro in tutta Italia, 
sono incentrate nella criti­
ca durissima all'ipotesi 
d'accordo sulla vertenza 
per il rinnovo del contrat­
to nazionale di lavoro, che 
interessa 70_000 lavoratori 
SIP, e al tentativo di chiu­
dere nel giro di una setti­
mana (entro il lO aprile) 
la vertenza imponendo la 
cessazione dello stato di 
agitazione della categoria 
(come è scritto nel comu­
nicato sindacale contenen­
te !'ipotesi d'accordo). 

E' stato esplicitamente 
richiesto in più di un'as­
semblea il ritiro di que' 
sta richiesta alla quale si 

appellano già i dirigenti 
.d'azienda, come è succes· 
so al picchetto di sabato 

. scorso a S. Maria in Via. 
Il rifiuto, che è stato com­
patto in tutt'Italia, si 
qualifica sui punti seguen­
ti: 1) assolutamente ina' 
deguato l'aumento sui mi­
nimi, la non pensionabili­
tà ed il vincolo della pre­
senza all'indennità pere­
quativa. Infatti la BIP ve­
de soddisfatta la sua ri­
chiesta di 15.000 lire lega­
te alla presenza (112.000 li­
re di contingenza più 3.000 
lire dei primi tre giorni 
di malattia); 2) inaccetta· 
bile la divisione tra gros' 
si e piccoli centri per ciò 
che rigÙarda la « pausa 
retributiva» per la com­
mutazione (110 minuti ago 

A :ROMA SABATO SERA 
'PER IL VI'ETNiAM E LA CAÌMBOG1A 

cc 'Fino a\tJia vittoria, oltre 'J.a vittoria ». Sa. 
bato 12, a -piazza 'Navona, si svo1gerà una 
festa popolare di solidarietà militante con i 
popoti dell1ndocina all'offensiva. La mani·fe· 
stazrone è indetta da Lotta Continua, da! 
PdUp per ti comurdsmo, da Avanguardia Ope. 
raia, dalla lega dei comunisti e dal C'ircolo 
la Comune. 

giunti al normale orario di 
lavoro e non pagati dalla 

- SIP); 3) completa assen­
za dei punti sugli investi­
menti, l'occupazione, la 
politica del settore; 4) la 
ipotesi vede sparire, rispet­
to alla piattaforma, il di­

. scorso sull'l per cento del 
monte salari da accanto· 
nare per i servizi sociali, 
le 150 ore, le ferie; 5) 
estremamente vaga la vo­
ce sulla mensa e sulle 
ore sindacali. 

Rispetto alle 12.000 lire 
della contingenza è stato 

- dauuertutto richiesto che 
entrino a far parte dei mi­
nimi salariali, a partire 
da questo rinnovo contrat­
tuale, e che non costitui­
scano più un elemento ' le­
gato alla presenza, ricon­
fermando comunque la ri­
chiesta di 20.000 lire di 
aumento salariale_ 

Nelle assemblee è stato 
duramente criticato ' l'at­
teggiamento completamen­
te subordinato e docile 
del sindacato sia rispetto 
all'aumento delle tariffe 
telefoniche, arrivate in 
concomitanza all'ipotesi di 
accordo, sia rispetto al 
massiccio uso della cassa 
integrazione e della mi­
naccia di licenziamenti nel 
settore degli appalti e del­
!'indotto. 

I PRONUNCIAMENTI 
DELLE ASSEMBLEE 

SULL'ACCORDO 
I risultati delle votazioni nelle assemblee dei 

lavoratori SIP a Roma, in oui in molte occasioni 
i compagni hanno diretto le operazioni di voto, 
hanno visto una larghissima maggioranz.a di NO 
nelle assemblee di tutte le aree. Da lunedì cd sa­
ranno assemblee in tutto il Lazio. 

A Milano, 600 lavoratori si sono espressi per 
hl NO all'ipotesi d'accordo; mozioni assembleari 
nei vari centri di lavoro hanno rilliffermato la vo­
lontà di lotta. lia Federazione Milanese si è pre­
sentata all'assemblea con una ipotesi aLternativa: 

1) 4.000 subito (nol1 nel '77, quindi aumento 
dei minimi di 10.000+4.000 lire); 

2) no all'indennità perequativa ,legata ai primi 
tre giorni di malattia; 

,3) pausa in commutazione pagata dalla SIP 
e senza divisione tra grossi e piccoli centri; 

4) contrattazione articolata zona per zona; 
5) responsabiIttà civile per chi guida. -

Scioperi e iniziative autonome hanno caratte­
rizzato tutta la scorsa settimana. 

Altissime percentuali di NO a Mestre, Venezia, 
Genova, Novara, Monza, Lodi', Vercelli, Bari e 
. Palermo. A Torino e Napoli ci sono stati scioperi 
autonomi a sostegno del rifiuto espresso dalla 
maggioranza dei lavoratori. A Messina e Catania 
harmo inviato un telegramma di sfiducia ai ver­
tici sindacali e di aspra critica alla oonduzione 
della tr·attativa. 

DALLA PRIMA PAGINA 
LISBONA 

SQ5-tegno del POP alla via 
limboccalta òIaIi: miUtaTi. 

Si l1limrocia esplicita­
mente: l'Eluropa capitalld­
sta permette senza dif.ficol­
tà ['esistenza di pa;esi fa­
scisti, ma contro l'3IPPa.r­
tenenza di ·un rpa'l'tito co­
mn.mdsta 811 governo, con­
Oro un potere milLitaJre che 
si ,faccia O8Il'Ìco « Tioo:uta­
mente, den'apploi~e di 
un prog.rsaprna econOllll.iCO 
e sooiale r.ad1oale e pro· 
gressista Il è disposta a tut­
to. 

ne aJUa iI.UCe la vel'lÌJtà su 
queloJ.e che sono le ll'Oro rea­
li paure: « Per . noi 1l1{)[l è 
la diittaltura che minaccia, 
ma pilUttooto l"i8IIlarohia, 
che dHaga iJn Ogni! setto­
,re Il, poiohé anarcl:1[a nel 
1inguaggìo dei sedioenti 'so­
ciailiisti !pOrtQghesi altro 
non vuoI dire cile potere e 
dniziatiova in mano ai pro­
'letBlri, questo Si mostra 
~e più come il gran­
de tel'lrore dei borghesi. 
Conibro la diltJta,tura millita­
re si urla unicam€lIllte per 
prepall"QIre i!l terren:o ad un 
intervento, diretto e vio­
lenJto delll'dmperÌllll1ÌSffio. 

traddizioni. 
Rosa Continho, um> de­

gli ufficiali più in vista e 
più decisi ·in seno al Con­
sigLio, dopo aver dichia.ra­
to che ciò che manca al 
processo rivoluzionario è 
un « vero partito sociali­
sta Il (riuscendo cosi in un 
colpo solo ad attaccare 
tanto i'l.PS che il PCP), ha 
detto che « nessun rappor­
to con il capita.lismo del­
.1'Europa occidentale può 
giovare all'attuale Porto­
gallo Il. 

Scontro aLl'interno e ca­
pacttà dir:iSposta alle 
pressioni internazionaU s0-
no elementi della situazio.­
ne ormad intimamente 
com~etrati. « Ieri con­
tro il fascismo, domani 
contro l'imperia:lismo)1 -
così concludeva un mari­
naio il suo intervento, nel-

Sui ricat1;i rialIternàziona­
,l,i, sul peso che questi poso 
sono avere anche aI[~iJnJter· 
no degli equildlbritra le 
dilverse farne in seno al 
MJFA, punta .espldlOitamente 
hl PS. Per bocca dei suoi 
esponenti ofinaIffiente vie. 

Se verrà una rottura tra 
partiti della reazione e 
MFA prima de11e elezioni, 
questa rottura non potrà 
non avere ripercussioni 
sull'insieme dell'esèrcito a.­
cuti2zando e f~dJo esplo­
dere le attua,u latenti con-

INDOCINA 
Brown ha spudoratamente rivelato 
che a Washington si sta discutendo 
_di un intervento diretto armato. Si 
delinea il tentativo USA di prende1re 
direttamente in mano la difesa di 
Saigon, passando sulla testa dello 
stesso apparato neo-coloniale distrut­
to dalle sue divisioni e contraddizioni 
interne. Sotto la copertura di proteg­
gere l'evacuazione degli i americani 
di Saigon, ufficialmente valutati in 
6.()(}(} ma che sono almeno sei volte 
più numerosi, i marines potrebbero 
tentare di stabilire un perimetro di 
sicurezza attorno alla capitale per 
contenere la pressione delle forze di 
liberazione. La stessa stampa ameri­
cana rivela che numerosi piani co­
siddetti di emergenza sono stati ela­
borati dal Pentagono, utilizzando astu­
tamente una clausola del War Po­
wers Act nel 1973 che vieta IJ'impie­
go di forze armate americane in In­
docina ma lo ammette per trarre in 
salvo cittadini americani in pericolo. 
E' così evidente che i 3(}.OOO con­
siglieri ed esperti USA lasciatt a Sai­
gon dopo gli accordi di Parigi vengo­
no ora utilizzati come potente arma 
di ricatto sul Congresso e sull'opinio­
ne pubblica americana, contraria nel­
la sua maggioranza a un nuovo inter­
vento diretto in Vietnam. E' tuttavia 
difficile pensare che l'intero esta­
blishment americano possa accettare 
il folle e disperato tentativo deWam­
minis1Jrazione di cercare una impossi­
bile rivincita in Vietnam. lE per gio­
vedì, quando Ford parlerà d i fronte 
al Congresso, si preannuncia uno 
scontro frontale tra l'esecutivo e la 
maggioranza parlamentare. 

A Phnom Penh si contano le ultime 
ore prima della resa senza condizio­
ni di ciò che resta della cricca dei 
traditori delle forze di liberazione. Il 
Primo ministro Long .Boret che aveva 
.accompagnato Lon NOli nella sua fuga 
ha rinviato. ormai per sempre, il suo 
ritorno nella capitale cambogiana. 

CON tl PORTOGALLO 
messo »: il 25 aprile è passato da 
un anno. Le elezioni non sono che il 
pretesto per una rivincita borghese' e 
imperialista che cerca il terreno per 
schiacciare il proletariato nel san­
gue. La "democrazia occidentale" 

vestirebbe in Portogallo gli stessi 
panni del Cile. 

La responsabilità che si sono as­
sunti i revisionisti del PCI e i sinda­
cati italiani, con la loro vergognosa 
condanna delle misure imposte dalla 
necessità stessa della lotta in Porto­
gallo, non è solo quella gravissima, 
di 'Iasciare isolato il proletariato e 
le forze più avanzate della rivoluzio­
ne di quel paese; è quella, ancor più 
grave, di disorientare i proletari ita­
liani, e in primo luogo quelli che si 
riconoscono nel PCI, di fronte alla 
offensiva internazionale che la bor­
ghesia sta conducendo e alle stesse 
conseguenze, in Italia come nel re­
sto dell'Europa, di una possibile guer­
ra civile in Portogallo. «1/ Portogal1o 
è lontano », si sono affrettati a dichia­
rare gli struzzi revisionisti proprio 
nel momento in cui il Portogallo è 
più vicino al cuore degli operai. Non 
è lontano il Portogallo, come ,!on è 
lontana l'Angola, che /'imperialismo 
ha scelto come uno dei punti di 
partenza per la rivincita reazionaria. 

La linea revisionista di disarmo e 
di sconfitta può e deve essere rove­
sCiata_ La classe operaia italiana non 
è disposta a tollerare che il Porto­
gallo si trasformi nel Cile dell'Euro­
pa, non è disposta-a lasciare via libe­
ra all'aggressione imperialista cbntro 
il proletariato portoghese e alla cam­
pagna anticomunista che la DC di 
Fanfani, - alleata di Frei, alleata di 
Osorio, ha scatenato in Italia. E' ne­
cessario affermarlo ad alta voce, 
scendendo in piazza a fianco del pro­
letariato portoghese e del popolo del­
l'Angola; è necessario farlo subito, 
prima del 25 aprile, nel momento in 
cui più forte è la minaccia e il ricatto 
della borghesia imperialista europea 
e americana e più furiosa è la cam­
pagna anticomunista democristiana; 
è necessario farlo . con il massimo di 
impegno e di forza. 

Per questo abbiamo deciso di dare 
un carattere nazionale alla mobilita­
zione, e auspichiamo che essa rac­
colga il più largo concorso di forze 
della sinistra rivoluzionaria e antifa­
scista, anche da parte di quelle orga­
nizzazioni, come il PDUP e Avanguar­
dia Operaia che, solidali con i con­
tenuti dell 'iniziativa, hanno riserve 
sulla propria disponibilità organizzati­
va in questa fase . 

l'assemblea nazionale di 
venerdì. . 

Questa sera, per la pri­
ma volta si riunirà l'as­
semblea generale del MF A, 
che comprende ufficiali di 
diversi gradi e soldati. Le 
elèzioni per i «deputati mi­
litari Il si erano infatti con-

C'luse la scorsa settimana. 
Compito dell'assemblea è 
garantire la democrati2za-

. zione nehle Forze Armate, 
sostenere ed orientare le 
decisioni del Consiglio 
della Rivoluzione « per 0-
rientare il paese verso il 
socialismo Il. 
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Napoli 
1 00 pensionati 
occupano un 

ufficio postale 
NAPOLI, 7 - A Soc­

cavo 100 pensionati 
hanno occupato l'ufficio 
postale e hanno fatto 
una barricata sulla stra­
da davanti. Una vecchia 
pensionata si è seduta 
con una sedia in mezzo' 
alla strada per non far 
passare le macchine. 
Già un mese fa aveva­
no occup.ato l''Ufficio po­
stale perohé non arriva­
vano le pensioni. Subi­
to dopo l'ocoupazione 
le pensioni sono arriva­
te. Ma allora avevano 
aspettato due giorni, 
prima di occupare. Que· 
sta volta hanno occupa­
to subito, appena le 
pensioni non sono arri­
vate. Agli impiegati che 
dopo aver telefonato a 
Roma dicevano che la 
colpa em del oentrò e­
lettronico i pensionati 
hanno risposto ohe l'al­
tra occupazione aveva 
sbloccato il centro elet­
tronico e che loro non 
se ne vanno finché non 
ar.ri vano i soldi. 

Milano 
Occupata per 
tutto lunedì 

l'agenzia 
generale de 

I 'Assicuratrice 
Italiana 

Dopo la_ grande mani­
festazioI;le del 25 mar­
zo, che ha visto in piaz­
za miglia,ia .di lavorato­
ri della rrategoria, la cui 
combattività er·a espres­
sa dallo slogan: « Dal 
Portogallo ci viene una 
-lezione, na~ionalizziamo 
l'assicurazione Il, la gior­
nata di ieri ha registra­
to a Milano un altro 
gr·ande momento di -cre­
scita dell'unità e della 
coscienza dei lavoratori. 
Gli obbiettivi più signi­
ficatiovi della pioattafor­
·ma contrattuale sono: 

1) 300 miliardi da 
strappa.re alla specula­
zione perché vengano 
investiti in case popo­
lari' . 

:h gaTanzia del po­
sto di lavoro e un mini­
mo salarialoe di lire 
2.000.000 annue per i la· 
voratori delle agenzie in 
appalto; 

3) nuovo inquadra­
mento per il personale 
di produzione, che ope· 
m attua'Imente con rapo 
porti di estrema pr.eca­
rietà e pesante sfrutta­
mento. 

I produttori delle .As­
sicurazioni Generali di 
Milano, che hanno dato 
vita ad un comitato di 
agitazione che sta por­
tando avanti il blocco 
completo della produ­
ldone dei contratti a.t­
traverso -l'occupazione 
delle Agenzie Genera-li 
e degli Ispettorati del­
la Compagnia, hanno 
coinvolto nella loro lot­
ta anche quelli dell'As­
sicuratrioe Italiana ed 
hanno attuato per tutta 
la. giornata di ieri la 
occupazione dell'Agen­
zia Generale di quella 
compagnia. 

Cirié (TO) 
occupata 

la Valentini 
CIoRIE' (TO), 7 

Questa mattina i 136 
opemi della Valentini· 
Gonnna di S. Maurizio 
di Ciriè che produce 
prodotti in gomma e 
tappetini per auto, han­
no occupato la. fabbri­
ca. Al rientro stamane 
dopo il ponte pasquale 
durato sino a ieri, han­
no trovato di <fronte aF 
la ofiaibbri'Ca due agenti 
della iMondialpol ed un 
cartello in cui la dire­
zione annunciava che 
da oggi sino al 5 mag­
gIo erano stati messi 
tutti in Cassa integra­
zione a zero ore. 

Gli operai non hanno 
però aocetta.to questa 
comuni:cazione, sono en­
trati tutti in fabbrica 
a dissuaderli anche H 
sindaco DC, in voce del 
padrone che si è reso 
latitante. 

MARGHERA 
In relazione all'arre­

sto del compagno Enri­
co Petazzoni Lotta Con­
tinua indice per oggi, 
martedì 8 aprile, alle 
ore 11, presso la reda­
zione del settimanale 
«Speciale Nord-Est» in 
via Cappuccina 38, una 
conferenza stampa sul 
tema: « Il problema del 
segreto militare in re­
lazione alla libertà di 
stampa, alla ligilanza 
popolare contro le ma­
novre delle alte gerar­
chie militari e alla ri­
strutturamone in atto 
nelle Forze armate nel 
Veneto ». 

Martedì 8 aprile 1975 4' 

Fanfani è partito in quarta 
al recupero sul 12 maggio 

ROMA, 7 - « Il Popolo » 
è uscito llIPPositamente di 
lunedì in edizione specia­
le per riportare tutto inte­
ro il di>scorso di Fanfani 
a concliusione della pre­
assemblea democristiana di 
Sorrento. I democristiani 
non hanno mai. il senso di 
ciò che vale la pena. Come 
rilancio elettorale della de­
mocrazia cristiana: nel moo­
zogiorno, Fanfani ha an­
nunciato « -l'aria fresca Il 
nella scelta dei candidati: 
magari un nipotino di Ga­
va, o un81 cugina in secon­
do grado di Gioia, per con­
fermare la riconoscenza 
della oDe verso gli eietto­
ri che da 30 anni fedel­
mente la votano « accre­
scendo il numero di essi 
nelle liste dei nostri can­
didati lI. 

Su queste basi Fanfani 
ha richiamato ì suoi com­
pari all''llIlanimità elettora­
le rispettando « i risul·ta­
ti dell'autocritica che cOTal­
mente abbiamo fatto Il 
(non si capisce se il coro 
a cui Fanfani si 'riferisce 
è quello degli insulti e slo­
gans con cui i giova­
ni dc hanno accompagna­
to ·10 svolgimento dell'ulti­
mo Consiglio nazionale). 

Quanto ai programmi 
ohe dovrebbero sostenere 
la -tenuta elettorale della 

Dc nel sud, non li ha espo­
sti FaIl!fani bensì Andreot­
ti, annunciando l'avvenuta 
conclusione di un'altra di 
quelle imprese che segna­
no le tappe di una ristrut· 
turazione del potere alla 
quale sta dedicando il me­
glio delle sue energie per 
l'appunto l'infaticabile An­
dreotti: -la nuova Finan­
ziaria meridionale, che so· 
stituisce l'ormai logora 
Cassa per il mezzogiorno, 
vecchio strumento di me­
diazione fra una molte· 
plicità di interessi sociali, 
con una struttura di pote· 
re aJ!. servizio di·retto del 
grande capitale (a comin­
ciare natuTalmente dal sa­
lito Cefis). 

Che rapporto ab biano 
queste grandi operazioni 
di potere con la necessità 
e la possibilità della Dc di 
conservare Ila rete capilla­
re dei suoi controllori e 
amministmtori locali. Fan­
fani aatur8llmente non lo 
ha spiegato, preferendo in­
silSter·e sul tasto del rinno· 
vamento mora'le dei candi­
dati e delle candidature 
(quell'impeto di purifica­
zione che ·10 ha indotto a 
nominare Silvio Gava re­
sponsabile degli enti loca­
li) . Ha poi anticipato la 
sua ·ferma intenzione di ac­
cettare nelle amministra-

zioni locali solo conver­
genze politiche che non 
diano adito a « confuse e­
sperienze inquinanti», co­
me se già avesse in tasca 
i risultati elettorali e fos­
se sicuro di poter conti· 
nuare a dettàre legge e 
condizioni dall'alto della 
oStIa personale centralità, 
così come sta facendo a 
Genova, a Vene?Jia, e in 
tanti altri posti che sfug­
gono 8ille sue direttive. 

Infine ha v01uto suggel· 
lare la sua vittoria perso· 
na-le sul compromesso sto­
rico dando vita nel suo re· 
pellente linguaggio a una 
compl,icata metafora sulla 
mongo1fìem delle aspira.­
zioni di Berlinguer che si 
è affJosciata grazie ad ano· 
nimi sabotatori portoghesi: 
una variante colta del suo 
cavallo di battaglia eletto­
rale dedicata all'eletto pub­
blico di dirigenti, ammini· 
stratori ed esperti demo· 
cristiani presenti ,in sala. 

Non poteva manca;re, 
nella prima uscita eletto· 
rale di Amintore Fanfani, 
un piccolo tentativo di non 
essere -da meno di queHa 
bestia che detiene la pre­
siden~a degli Stati Uniti: 
un invito al governo ita­
liano a prendere iniziative 
di « s·occorso dell'infanzia 
vietnamita Il. 

CATANIA- A-L PROCESSO PER I VOLANTINI ALLA CA· 
SERMA SOMMARUGA 

Il PM si ,arrampica sugli specchi per chie­
dere gravi condanne contro . " 

I .co",pagnl 
Solo per uno l'assoluzione piena perché cc non appartiene 
a Lotta Continua )), per gli altri due 1 anno e due mesi - Il 
motivo: incitavano alla cc diserzione )) ... del rancio! 

CATANIA, 7 - Oggi 'al­
l'udienza del processo con­
tro Sandra Antonio, Jano 
ed Enr,ico, ·fermati ed arre­
stati !tI 27 marzo scorro 
mentre diffondevano un vo­
lantino davanti aHa caser­
ma Sommaruga, il P.M. 
Lombardo ha èhiesto un 
anno e due mesi per San­
dro, Antonio e Jano per il 
rea;to di: « istigazione ai 
mi1itari alla disobbedienza 
delle leggi inerenti al pro­
prio stato Il; per Sandra la 
assoluzione dalla acou·sa 
di aver diffuso notizie faI-

se e tendenziose attraverso 
un altro volantino; e per 
Enr:ico 'La assol~one da 
ogni accusa, avendo egli di· 
chiarato di .non essere mi­
litante di Lotta Continua e 
non essendolo realmente. 

Sandro, Antonio e Jano 
hanno diohiarato di esse­
re ·miUtanti di Lotta Con· 
tinua e di aver distrdbui­
to il volantino. A testimo· 
niare in favore dei: compa­
gni sono -intervenuti anche 
alcuni soldati. 

11 P M. ha sostenuto che 
il volantino incitava alla 

« diserzione» del ·rancio e 
ad adottare forme di lot­
ta come la mobilitazione 
che sono contrari alla pro· 
testa -individuale prevista 
dal C.M. L'a'Ula era gremi· 
ta di studenti che in modo 
disciplinato hanno segui· 
to i·l processo, la parola 
d'ordine « delegazione di 
massa Il è passata intera· 
mente tra gli studenti che 
hanno dato vita a piccoli 
cortei spontanei sulle stra· 
de. Il p.rocesso continua 
domani. 

LIBERTA' PER IL COMPAGNO 

LUCIANO GALASSJ 

Continua in un cre­
scendo di . provocazioni 
il prolungato sequestro 
in galera del compagno 
Luciano Galassi. Il giu­
dice Bucarelli, assurto 
insieme al suo degno 
compare Buogo, alla ce­
lebrità nell'opera di imo 
bastimento di tutte le 
montature contro i com­
pagni, ba spiccato, do­
po due mesi. di carcere, 
il mandato di ca.ttura 
contro Luciano. Le im­
puta7JÌoni sono graviS­
sime: resistenza, oltrag· 
gio, detenzione traspor­
to e uso aggravato 
di materiale esplodente 
(bottiglia molotov) (Lu­
ciano è stato arresta­
to lontano dal luogo 
degli scontri e con ad· 
dosso un mazzo di chia­
vi e qualche spicci'olo). 
Non contento di questa 
prodezza Bucarelli moti-

Milano: oggi alle ore 10 
dibattito e raccolta di fir­
me al,la Facoltà di Archi­
tettura. 

Ferrara: oggi alle ore 21 
,assemblea alla Casa di 
Stella dell'assassino. Intro­
duce un compagno del Col­
lettivo politico giuridico di 
Bologna_ 

Nonantola (Modena): og­
gi alle ore 20,30 assem· 
blea alla Sa,la di Cultura. 
Parlano i compagni Paolo 
CrÌ"stoni del Psi e Giusep­
pe Ramina di Lotta Con· 

va i continui rifiuti di 
concedere la libertà 
provWsorla In nome del 
fatto che Luciano è 
« sociallmente pericolo­
so ». (Luciano è incen­
surato e non ha mai 
avuto una denuncia in 
vita sua). Gli avvocati 
hanno 'avuto notizia del 
mandato -di cattura daI­
lo stesso compagno in 
quanto il giudilce si è 
ben guardato dal comu­
nicarlo ai difensori che 
da oltre due mesi insi­
stevano perché si for­
malizzassero i capi di 
imputazione. E' eviden­
te <il carattere di espli­
cita persecu2iione nei 
confronti del nostro 
compagno di cui si vuo­
le fare il capro espia­
torio della resistenza 
che migliaia di studen­
ti opposero alle cari­
che della polma all'uJÉ-

tinua. 
Tolentino (Macerata): 

oggi spettacolo del Teatro 
operaio. 

versità H 5 febbraio. Al­
lora un violentissimo 
attacco dette inizio ad 
una prolungata . batta­
glia all'interno dell'ate­
neo, presidiato da mi­
gliada di comp~ con­
tro la presentazione 1Li. 
liste fasciste alle ele­
zioni universitarie. In / 
questa vicenda di pro­
lungato sequestro del 
compagno Luciano e­
merge con chiarezm il 
ruolo che alcund magi­
stratii hanno assunto 

- nella procura di Roma, 
quello cioè di truppa 
d'assalto per la messa 
in funzione di tribuna· 
li speciali contro le lot­
te delle avanguardie 
proletarie, studentesche, 
contro i militanti mo­
lu7JÌonari. Questo ruolo 
va denunciato e impe­
dito, Luciano deve tor­
nare subito in libertà! 

R()ma: oggi dalle 16 in 
poi mostI"a a piazza Scot- · 
ti (Monteverde); domani 
mostra i8 piazza Rosolino 
Pilo (Monteverde). 

pertura per La campagna. 
Presiederà l'assemblea Ca· 
millo Benevento della se· 
greteria n3-~ionale Uil. .Le 
forze promotrici sono: Lot­
ta Continua. Pdup, Fgsi, 
Acli. 

Corridonia. (Macerata): 
mercoledì mostra dalle lO 
alle 20 tra piazZia del Po­
polo e piazza Corridoni.. 

Lugo di Romagna (Ra­
venna): mercoledì alle ore 
9 mostra e raccolta di fir­
me al mercato. 

Pistoia: mercoledì alle 
ore 21 all'università popo­
laTe manifestazione di a-

E' pronta la mostra, iD 
13 pannelli, per la messa 
fuorilegge del MSI. Chie­
derla al 580.05.28. 
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